
DECISIONE (EU) 2016/644 DELLA COMMISSIONE 

del 16 gennaio 2015 

relativa all'aiuto di Stato n. SA 31855 (11/C, ex N 503/10) al quale Cipro intende dare esecuzione 
per la ristrutturazione del mattatoio centrale di Kofinos 

[notificata con il numero C(2015) 58] 

(Il testo in lingua greca è il solo facente fede) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 108, paragrafo 2, primo comma, 

dopo aver invitato gli interessati a presentare osservazioni conformemente a detto articolo (1) e viste le osservazioni 
trasmesse, 

considerando quanto segue: 

I. PROCEDIMENTO 

(1)  Il 6 maggio 2010 la Commissione ha autorizzato un aiuto al salvataggio per il mattatoio centrale di Kofinos 
(«CSK») sotto forma di garanzia di Stato per un prestito di 1,6 milioni di EUR (2). 

(2)  Con lettera del 3 novembre 2010 Cipro ha notificato, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del TFUE, un piano 
di ristrutturazione per il CSK. 

(3)  Con lettera del 7 dicembre 2010 la Commissione ha chiesto informazioni aggiuntive che le autorità cipriote 
hanno trasmesso il 10 gennaio 2011. Il 20 gennaio 2011 la Commissione ha ricevuto una denuncia dalla società 
Cypra Ltd («Cypra»), un concorrente del CSK. 

(4)  Il 7 febbraio 2011 la Commissione ha inviato una lettera a Cipro con un invito a trasmetterle le proprie 
osservazioni in merito alle affermazioni del denunciante e sollecitando ulteriori informazioni sul piano di ristrut­
turazione. Cipro ha presentato le proprie osservazioni il 4 marzo 2011. 

(5)  Il 16 febbraio 2011 la Commissione ha richiesto ulteriori informazioni al denunciante. Cypra ha risposto il 
2 marzo 2011. 

(6)  Con lettera del 26 aprile 2011 la Commissione ha informato le autorità cipriote della sua decisione, adottata il 
20 aprile 2011, di avviare la procedura di cui all'articolo 108, paragrafo 2, del TFUE relativa agli aiuti alla ristrut­
turazione. Essa ha altresì informato tali autorità della decisione di indagare su una serie di aiuti presumibilmente 
concessi al beneficiario. Tali aiuti erano costituiti da: (i) la continua tolleranza dello Stato nei confronti dei ritardi 
di pagamento degli importi dovuti, (ii) il prestito di 512 850 EUR da parte dell'Unione dei comuni, (iii) il 
presunto aiuto connesso alle obbligazioni governative, e (iv) l'acquisizione dei lavoratori esistenti e dei relativi 
oneri pensionistici da parte dei comuni. 

(7)  La decisione della Commissione di avviare la procedura è stata pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea (3). La Commissione ha invitato le parti interessate a presentare le proprie osservazioni sull'aiuto. 

(8)  Con lettera del 25 maggio 2011 le autorità cipriote hanno chiesto una proroga di un mese del termine per la 
presentazione delle loro osservazioni. La proroga è stata concessa con lettera della Commissione del 7 giugno 
2011. 
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(1) GU C 165 del 7.6.2011, pag. 12. 
(2) Decisione della Commissione del 6 maggio 2010 sull'aiuto di Stato N. 60/10, (GU C 233 del 28.8.2010, pag. 2). 
(3) Cfr. nota a pie' di pagina 1. 



(9)  Le autorità cipriote hanno presentato le proprie osservazioni in merito alla decisione della Commissione con 
lettera datata 24 giugno 2011. 

(10) Alla Commissione sono altresì pervenute osservazioni dalle parti interessate, ossia Cypra, A&A Sfagia Ltd., l'asso­
ciazione cipriota di allevatori di suini e una quarta parte interessata che ha chiesto il trattamento riservato delle 
proprie osservazioni. La Commissione ha trasmesso le osservazioni ricevute dalle parti interessate alle autorità 
cipriote, offrendo loro l'opportunità di rispondere; Cipro ha presentato le proprie osservazioni con lettera 
dell'8 novembre 2011. 

(11)  Con comunicazione del 1o marzo 2012 la Commissione ha chiesto informazioni aggiuntive che le autorità 
cipriote hanno trasmesso con lettera del 30 marzo 2012. 

(12)  Con lettera del 24 ottobre 2012 la Commissione ha chiesto ulteriori chiarimenti e informazioni aggiornate. Le 
autorità cipriote hanno trasmesso una risposta il 26 novembre 2012. 

(13)  Il 14 maggio 2013 le autorità cipriote hanno presentato ulteriori informazioni e chiarimenti. 

II. DESCRIZIONE DETTAGLIATA DELL'AIUTO 

II.1 TITOLO 

(14)  La notifica riguardava un aiuto alla ristrutturazione per il CSK. Tuttavia, l'oggetto dell'indagine della Commissione 
è stato esteso per includere anche altri aiuti presumibilmente concessi al beneficiario. 

II.2 DURATA E DOTAZIONE DI BILANCIO 

(15)  Secondo le autorità cipriote, l'aiuto alla ristrutturazione sarebbe stato concesso al beneficiario solo dietro 
approvazione da parte della Commissione. L'importo iniziale dell'aiuto, come notificato nel novembre 2010, 
ammontava a 15 milioni di EUR. Tuttavia, nelle loro osservazioni del 14 maggio 2013, le autorità cipriote hanno 
segnalato un importo di aiuto pari a 17,8 milioni di EUR, in considerazione degli accresciuti costi di ristruttu­
razione. 

II.3 BENEFICIARIO 

(16)  Il beneficiario dell'aiuto è il CSK, istituito nel 1981 come impresa di pubblica utilità di proprietà dello Stato, con 
lo scopo di venire incontro alle necessità di alcuni comuni di Lefkosia, Lemesos e Larnaka. Nel 2003, il relativo 
regime regolamentare è stato liberalizzato mediante l'adozione della legge 26(I) del 2003 (4), che disciplina la 
struttura, l'organizzazione e le funzioni dei mattatoi centrali, come il CSK. Ai sensi della medesima legge, i beni 
mobili e immobili di tali organizzazioni non possono essere soggetti alle consuete procedure di esecuzione 
forzata o sequestro, né ad altre procedure successive a un'azione nei loro confronti. Nel 2010 (ossia all'epoca 
della notifica dell'aiuto alla ristrutturazione), il CSK deteneva una quota di mercato pari a circa il 30,7 % del 
mercato cipriota (5). A partire dal novembre 2012, tale quota era scesa al 26,5 % circa. Le autorità cipriote hanno 
confermato che il CSK opera in un'area assistita ammissibile agli aiuti a finalità regionale in base alla deroga di cui 
all'articolo 107, paragrafo 3, lettera c), del TFUE. 

(17)  Ai sensi della legge cipriota, solo le società di diritto privato possono essere soggette a procedure fallimentari, in 
quanto le disposizioni pertinenti del diritto societario si applicano unicamente alle suddette società. Di 
conseguenza, risulta che le imprese di pubblica utilità di proprietà dello Stato non possano essere oggetto di 
procedure fallimentari. 

(18)  In base ai rendiconti finanziari presentati, alla fine del 2009 il CSK aveva passività a breve termine pari a circa 
19,4 milioni di EUR e aveva accumulato perdite per un importo di circa 28,6 milioni di EUR. Alla fine del 2012, 
le passività a breve termine superavano i 30 milioni di EUR e le perdite accumulate erano salite a quasi 
40 milioni di EUR. 
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(4) Allegato I(I) della Gazzetta ufficiale n. 3679 del 31 gennaio 2003. 
(5) Calcolate come unità di bestiame adulto ai sensi dell'articolo 4, lettera A) della direttiva 64/433/CEE del Consiglio, del 26 giugno 1964, 

relativa alle condizioni sanitarie per la produzione e l'immissione sul mercato di carni fresche (GU 121 del 29.7.1964, pag. 1977/64) 



(19)  All'epoca della notifica di ristrutturazione, il CSK disponeva di 110 dipendenti, di cui 22 assunti in qualità di 
dipendenti pubblici e i restanti come lavoratori giornalieri. Il fatturato della società per l'anno 2009 ammontava a 
circa 5 milioni di EUR e nel 2012 era sceso a circa 3,6 milioni di EUR. Nonostante lo scarso fatturato, la società 
non può essere considerata una PMI ai sensi della raccomandazione della Commissione relativa alla definizione 
delle microimprese, piccole e medie imprese (6) poiché più del 25 % dei diritti di voto (ai sensi dell'articolo 3, 
paragrafo 4, dell'allegato a tale raccomandazione) è controllato da un ente pubblico. Il CSK è di totale proprietà 
dello Stato e tutti i membri del consiglio di amministrazione sono nominati dalle autorità locali partecipanti. 

(20)  Come illustrato nella decisione della Commissione del 6 maggio 2010 relativa all'aiuto al salvataggio per il CSK 
(caso n. N 60/10), il CSK ha ricevuto aiuti al salvataggio poiché non poteva più funzionare nella sua forma 
attuale. Come ragione principale che ha condotto il CSK alla sua situazione finanziaria, le autorità cipriote hanno 
indicato il fatto che, a differenza dei principali concorrenti, il CSK fosse un'impresa di pubblica utilità di proprietà 
dello Stato. Ciò ha determinato una mancanza di flessibilità (in merito ai processi decisionali e ai rapporti con il 
personale), nonché elevati costi della manodopera e assenza di una cultura aziendale. Tale situazione, in seguito 
alla liberalizzazione del mercato e all'ingresso di nuovi mattatoi privati sul mercato, ha determinato l'erosione 
delle quote di mercato del CSK e il conseguente accumulo di debiti. 

(21)  Nella sua decisione sul caso n. N. 60/2010 la Commissione ha riconosciuto che il CSK era un'impresa in 
difficoltà. I conti annuali dell'impresa per gli anni 2006-2009 hanno confermato tale conclusione, dimostrando 
che il suo reddito non poteva coprire le spese attuali, soprattutto a causa degli elevati costi della manodopera. Di 
conseguenza, l'impresa non era in grado di pagare le rate del prestito e altre passività. Il CSK ha mostrato i 
seguenti sintomi caratteristici di un'impresa in difficoltà: il livello crescente delle perdite, la diminuzione del 
fatturato, l'aumento della sovracapacità, la diminuzione del flusso di cassa, l'aumento dell'indebitamento e la 
riduzione del valore netto delle attività. Nella sua decisione del 6 maggio 2010 la Commissione ha anche rilevato 
che il CSK non poteva riprendersi basandosi sulle proprie risorse, poiché i suoi fondi e le sue attività erano in 
rapida diminuzione e non poteva ottenere finanziamenti da fonti sul mercato. 

(22)  La tendenza negativa nello sviluppo economico del CSK prosegue da allora. Il fatturato è crollato a circa 
3,6 milioni di EUR nel 2012 quando le perdite accumulate e, nel contempo, il patrimonio netto negativo, 
ammontavano a quasi 40 milioni di EUR. 

(23)  Al 31 dicembre 2011 il CSK aveva accumulato un debito scaduto nei confronti del commissario per i prestiti 
cipriota pari a circa 11 milioni di EUR, pagamenti arretrati nei confronti delle autorità previdenziali e fiscali di 
circa 8,7 milioni di EUR e spese veterinarie pari a circa 1,3 milioni di EUR. 

II.4 BASE GIURIDICA 

(24)  La base giuridica dell'aiuto alla ristrutturazione è costituita dalla decisione n. 71.196 del 2 novembre 2010 
adottata dal Consiglio ministeriale di Cipro. 

II.5 DESCRIZIONE DELLA MISURA 

(25)  L'aiuto alla ristrutturazione inizialmente notificato che doveva essere concesso al beneficiario ammontava a 
15 milioni di EUR, ossia al 55,6 % delle spese totali di ristrutturazione pari a 26,85 milioni di EUR. Il restante 
44,4 % doveva essere finanziato mediante contributi da parte dello stesso CSK (cfr. il successivo considerando 26). 
Tuttavia, nelle osservazioni del 14 maggio 2013, le autorità cipriote hanno comunicato che i costi di ristruttu­
razione erano nel frattempo aumentati e che, pertanto, l'importo dell'aiuto alla ristrutturazione sarebbe dovuto 
aumentare a 17,772 milioni di EUR. Secondo le autorità cipriote, i costi di ristrutturazione sono ripartiti come 
segue: 

Misura di ristrutturazione Costi al novembre 2010 (in 
milioni di euro) 

Costi al maggio 2013 (in 
milioni di euro) 

Retribuzione del personale 3,5 3,340 

Pagamento dei debiti nei confronti degli enti previden­
ziali 

4,891 6,140 
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(6) GU L 124 del 20.5.2003, pag. 36. 



Misura di ristrutturazione Costi al novembre 2010 (in 
milioni di euro) 

Costi al maggio 2013 (in 
milioni di euro) 

Pagamento dei debiti nei confronti della sezione del 
reddito interno 

2,361 3,646 

Pagamenti delle pensioni e altri pagamenti una tantum 
al personale 

4,9 3,340 

Rimborso dei prestiti 11,1 13,306 

Servizi di consulenza 0,1  

Totale 26,852 29,772  

(26)  Secondo le autorità cipriote, il CSK intendeva finanziare i propri contributi accendendo un nuovo prestito di 
5 milioni di EUR e vendendo una proprietà immobiliare del valore di 7 milioni di EUR. Il contributo proprio del 
beneficiario di 12 milioni di EUR avrebbe dunque rappresentato il 40,3 % dei costi totali di ristrutturazione 
aggiornati. Le autorità cipriote hanno presentato una valutazione della proprietà immobiliare del CSK 
dell'aprile 2013 che stima il valore dei beni immobili del mattatoio (terreno, edifici e locazione) pari a circa 
8,2 milioni di EUR. Tuttavia, per quanto riguarda l'accensione di un nuovo prestito, le autorità cipriote hanno 
rilevato nelle loro osservazioni del 14 maggio 2013 che la concessione di tale prestito, nelle attuali condizioni 
economiche, è da ritenersi dubbia. 

II.6 PIANO DI RISTRUTTURAZIONE 

(27)  Il piano di ristrutturazione è stato preparato nell'ottobre 2010 e inviato alla Commissione con la notifica 
presentata il 3 novembre 2010. La risposta fornita da Cipro il 26 novembre 2012 comprendeva un aggior­
namento in merito alle proiezioni finanziarie e ai dati di mercato pertinenti. Il piano di ristrutturazione originario 
comprende le seguenti sezioni. 

II.6.1 Analisi di mercato 

(28)  Questa sezione del piano di ristrutturazione si apre con una spiegazione del funzionamento dei mattatoi a Cipro. 
I mattatoi privati sono stati autorizzati a partire dal 2003 in vista dell'imminente ingresso di Cipro nell'Unione 
europea. 

(29)  Il piano prosegue presentando il mercato di produzione della carne (produzione per tipologia di carne, suina, 
bovina e ovina/caprina, prezzi, qualità, occupazione, importazioni/esportazioni, concorrenti), nonché il consumo 
di carne a Cipro (consumo pro capite, consumo di prodotti importati, consumo per punti vendita, ipermercati/ 
macellerie/HORECA/salumifici, marchi, qualità della carne). Il piano presenta anche stime sulle prospettive future 
di domanda e offerta nei mercati interessati. 

(30)  Per quanto riguarda il mercato della macellazione, a Cipro operano 5 imprese. La quota di mercato del 
beneficiario, secondo il piano, ammontava al 31 % circa nel 2010. Suddividendo il mercato per tipologia di 
carne, le quote di mercato nel 2009 e nei primi otto mesi del 2010 erano le seguenti: 

% 

Tipologia di animale Ovini/caprini Bovini Suini Totale (1) 

Anno 2009 2010 2009 2010 2009 2010 2009 2010 

Cypra Ltd 20,39 22,37 — — 63,34 70,40 50,79 56,79 

Mattatoio centrale di Kofinos 34,24 30,53 100 100 27,26 21,96 34,84 30,72 
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% 

Tipologia di animale Ovini/caprini Bovini Suini Totale (1) 

Anno 2009 2010 2009 2010 2009 2010 2009 2010 

Agioi Trimithias 18,97 17,15 — — 4,74 2,46 6,71 4,26 

A&A Slaughterhouses Ltd 14,52 18,37 — — 4,66 5,18 5,87 6,62 

Mattatoio comunale Polis Chry­
sochous 

11,89 11,58 — — — — 1,73 1,61 

(1)  Calcolati come unità di bestiame adulto ai sensi dell'articolo 4, lettera A), della direttiva 64/433/CEE 
Fonte: Servizio veterinario, ministero dell'Agricoltura, delle risorse naturali e dell'ambiente.  

(31)  Dalle informazioni presentate dalle autorità cipriote il 26 novembre 2012 emerge che la quota totale di mercato 
del CSK è ulteriormente scesa al 29,3 % nel 2011 e al 26,5 % nel 2012. Il CSK ha anche perso il monopolio 
della macellazione dei bovini, in seguito all'ingresso sul mercato di Cypra, pur continuando a detenere oltre il 
92 % della quota di mercato in tale segmento. Nel complesso, il mercato cipriota per la macellazione animale 
mostra una generale tendenza al ribasso con una stagnazione nel 2010, una contrazione del 2 % nel 2011 e 
un'ulteriore contrazione del 3,8 % nel 2012. 

(32)  Alla fine del 2012, i cinque mattatoi operativi sul mercato cipriota presentavano la seguente capacità di 
macellazione giornaliera: 

N Nome del mattatoio 
Capacità di macellazione giornaliera 

Bovini Suini Ovini/caprini 

1 Mattatoio centrale di Kofinos 200 3 040 960 

2 Cypra Ltd 104 1 920 1 200 

3 A + A Slaughterhouses Ltd — 1 200 880 

4 Agioi Trimithias — 700 700 

5 Mattatoio comunale Polis Chrysochous — — 500  

(33)  I dati forniti mostrano, infatti, un notevole calo della quota di mercato del CSK negli ultimi anni. Nel 2005 la 
quota totale di mercato del CSK ammontava ancora al 68 %, scendendo poi al 41 % nel 2008 e al 26,5 % 
nel 2012. Tale sviluppo è principalmente dovuto alla liberalizzazione del mercato nel 2003 e al conseguente 
ingresso di imprese private. 

(34)  In merito alla macellazione dei bovini, il piano di ristrutturazione si basava sul presupposto che almeno due 
attuali concorrenti (Cypra e Ayioi Trimithias) avevano intenzione di accedere a tale mercato. Inoltre, si riferisce 
che un'altra impresa (organizzazione pancipriota degli allevatori di bovini) intende entrare nel mercato. Tale 
organizzazione controlla il 75 % del mercato della produzione bovina a Cipro. Cypra infine è entrata in questo 
segmento nel 2012 ed è a conoscenza del fatto che Agioi Trimithias e l'organizzazione pancipriota degli 
allevatori di bovini prevedono di entrare nel mercato della macellazione dei bovini. 

II.6.2 Presentazione del beneficiario 

(35)  Il CSK è stato istituito con decreto ministeriale come organizzazione di servizio pubblico al fine di servire diversi 
comuni, comprese le città principali di Cipro tenute a mantenere gli impianti di macellazione. Il consiglio di 
amministrazione è composto da 15 membri (6 sindaci, 5 consiglieri comunali e 4 rappresentanti dell'Unione 
delle comunità cipriote. 
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(36) Come spiegato in precedenza, la posizione concorrenziale dell'impresa ha iniziato a deteriorarsi con la liberaliz­
zazione del mercato nel 2003. Secondo le autorità cipriote, tra i fattori principali che hanno contribuito a questa 
situazione è possibile annoverare i seguenti aspetti: 

a)  funzionamento dell'impresa e composizione del suo consiglio di amministrazione (funzionari comunali che 
hanno altre priorità e pertanto non si concentrano necessariamente sui problemi dell'impresa); 

b)  base patrimoniale iniziale; 

c)  liberalizzazione del mercato, senza un piano strategico per affrontare le sfide rilevanti; 

d)  elevato costo della manodopera (personale superfluo, mancanza di motivazione, scarsa produttività, mancanza 
di flessibilità nella risoluzione dei contratti, assenza di cultura orientata al servizio ecc.); 

e)  scarsa produttività. 

(37)  La direzione dell'impresa ha cercato di affrontare alcuni di questi problemi, registrando alcuni risultati positivi. 
Tuttavia, il crollo delle quote di mercato dell'impresa ha determinato crescenti perdite nel corso degli anni. 

(38)  Il piano fornisce un'analisi SWOT (punti di forza, debolezze, opportunità e rischi) per il CSK. Si sostiene che tra i 
punti di forza figurano una significativa capacità produttiva, know-how e tradizione e conformità alla normativa 
dell'UE. I punti deboli comprendono elevati costi di produzione, dipendenza da un'unica attività, mancanza di 
una cultura orientata al servizio e perdita della fiducia dei clienti relativamente ai calendari di macellazione. 
Inoltre, l'impresa manca di flessibilità relativa al funzionamento, nonché all'occupazione. Se invece essa 
funzionasse come ditta privata, con la partecipazione di investitori privati, le decisioni di rilievo sarebbero 
adottate dal consiglio di amministrazione e dall'assemblea generale. Infine, i dipendenti dell'impresa sono 
dipendenti pubblici, il che ne rende il licenziamento estremamente difficile e oneroso. 

(39)  I rischi comprendono l'ingresso di nuovi attori sul mercato, l'aumento previsto delle importazioni di carne da 
altri Stati membri dell'UE, a causa dei prezzi inferiori e della migliore qualità dei prodotti importati; fattori che 
determinerebbero una riduzione delle macellazioni a Cipro, la diminuzione delle attività di allevamento a Cipro 
ed elevati costi di produzione. Tra le opportunità, il piano riconosce la possibilità di affittare linee di produzione 
a società terze, il miglioramento della situazione finanziaria dell'impresa vendendo proprietà immobiliari, nonché 
la collaborazione con grandi attori sul mercato. 

II.6.3 Misure di ristrutturazione 

(40)  Il costo totale della ristrutturazione dell'impresa ammontava inizialmente a circa 27 milioni di EUR. Il 55,6 % di 
tale importo sarebbe stato finanziato dallo Stato, mentre l'impresa avrebbe partecipato con il restante 44,4 % 
(12 milioni di EUR). Tuttavia, come illustrato al precedente considerando 25, le autorità cipriote hanno riferito 
nelle loro osservazioni del 14 maggio 2013 che, nel frattempo, i costi di ristrutturazione erano aumentati a circa 
29,8 milioni di EUR mentre il contributo del CSK sarebbe rimasto invariato. 

(41)  Il contributo proprio del CSK sarà ottenuto mediante (i) la vendita di una proprietà immobiliare (7 milioni di 
EUR) che, secondo le autorità cipriote, non costituisce un aiuto di Stato, poiché il prezzo sarà calcolato in base al 
valore di mercato da parte di un valutatore indipendente, e (ii) la stipula di un nuovo contratto di prestito 
(5 milioni di EUR). Tuttavia, le autorità cipriote hanno altresì riconosciuto, nelle loro osservazioni del 14 maggio 
2013, che la concessione di tale prestito, nelle attuali condizioni economiche, è da ritenersi dubbia. 

(42)  Il piano prevede le seguenti misure di ristrutturazione. 

II.6.3.1 Flessibilità — Modifica dello status giuridico 

(43)  Per migliorare la flessibilità in tutti i settori, il piano di ristrutturazione propone la trasformazione del CSK in una 
società di diritto privato. Si prevede che tale trasformazione migliorerà la flessibilità dell'impresa in termini di 
processo decisionale. Ciò dovrebbe anche stimolare l'interesse di investitori privati, che potrebbero entrare nella 
partecipazione azionaria dell'impresa. Infine, la modifica dello status dei dipendenti semplificherebbe l'assunzione 
e il licenziamento del personale. 
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II.6.3.2 Riduzione delle passività dell'impresa 

(44)  Il piano di ristrutturazione prevede la totale restituzione del debito dell'impresa nei confronti del fondo 
previdenziale (6,14 milioni di EUR alla fine del 2012) e della sezione del reddito interno (3,646 milioni di EUR 
alla fine del 2012). Inoltre, l'impresa salderà i debiti maturati pari a 13,306 milioni di EUR (compreso il prestito 
di salvataggio già approvato di 1,6 milioni di EUR). Il costo complessivo di questa misura è stimato per un 
importo di circa 23,1 milioni di EUR. Inoltre, le autorità cipriote hanno confermato nelle osservazioni del 
14 maggio 2013 che le passività in essere nei confronti del servizio veterinario saranno restituite gradualmente 
dopo la ristrutturazione. 

II.6.3.3 Personale 

(45)  Il piano prevede la migrazione di tutti i lavoratori con status di dipendenti pubblici nei comuni e il licenziamento 
del personale residuo. L'impresa con il suo nuovo status sostituirà il personale esistente con nuovi dipendenti, i 
quali saranno assunti secondo nuove condizioni salariali e nuovi regimi pensionistici. L'impresa ricorrerà anche a 
servizi esternalizzati quando necessario. Si prevede che in seguito alla ristrutturazione dell'impresa, il personale 
sarà composto da soli 9 posti dirigenziali e 67 dipendenti/lavoratori. Il costo di tutte le misure pertinenti per il 
CSK ammonterà a 6,68 milioni di EUR, ripartiti tra costi per retribuzione del personale (3,34 milioni di EUR) e 
pagamento dei diritti pensionistici (3,34 milioni di EUR). Si prevede che quando il piano sarà attuato, i costi 
salariali diminuiranno drasticamente. 

II.6.4 Misure compensative 

(46)  Il piano prevede le seguenti misure compensative: 

—  impegno da parte del CSK di non estendere le proprie attività ad altri mercati associati (commercio di carne, 
creazione di impianti per il taglio della carne) per un periodo di tre anni; 

—  impegno da parte del CSK di non aggiornare la propria tecnologia per la macellazione dei suini, con 
l'acquisto di una linea per lo stordimento dei suini mediante biossido di carbonio, per un periodo di tre anni: 

—  impegno da parte del CSK, per un periodo di tre anni, di non ricorrere ad azioni aggressive per aumentare le 
proprie quote di mercato a livelli superiori a quelli registrati nel 2009. Per azioni aggressive le autorità 
cipriote intendono quanto segue: (i) campagne pubblicitarie attive, (ii) drastiche riduzioni dei prezzi, 
(iii) aggiornamenti tecnologici volti a migliorare la qualità, e (iv) assorbimento dei concorrenti. 

(47)  Secondo le autorità cipriote, per il CSK non sarebbe possibile ridurre la propria capacità. Il motivo risiede nel 
fatto che il CSK è dotato di una sola linea di produzione per ciascuna tipologia di animale. Le suddette autorità 
sostengono che dismettere macchine importanti al fine di ridurre la capacità equivarrebbe all'uscita del CSK dal 
relativo segmento del mercato. 

II.7 OBBLIGO DI SOSPENSIONE 

(48)  Ad avviso delle autorità cipriote, l'aiuto alla ristrutturazione può essere concesso solo dietro approvazione da 
parte della Commissione. 

II.8 RELAZIONI ANNUALI 

(49)  Le autorità cipriote si sono impegnate a presentare regolarmente relazioni dettagliate sull'attuazione del piano di 
ristrutturazione. 

III. DENUNCIA 

(50)  Il 20 gennaio 2011 Cypra, un concorrente del CSK, ha presentato una denuncia. Cypra è un'impresa privata che 
è entrata nel mercato cipriota della macellazione nel 2006. All'epoca della presentazione della denuncia, essa 
deteneva la più ampia quota di mercato nel settore della macellazione suina (71 %), nonché nel mercato 
complessivo cipriota della macellazione (57 %). 
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(51)  Nella denuncia si accusa il beneficiario di aver recentemente usufruito di numerosi aiuti. Nello specifico, si 
dichiara che il CSK avrebbe ricevuto i seguenti aiuti: 

a)  aiuto sotto forma della continua tolleranza dello Stato nei confronti dei ritardi di pagamento degli importi 
dovuti pari a circa 29 milioni di EUR, quali passività fiscali e previdenziali, prestiti concessi dal commissario 
per i prestiti, i relativi interessi nonché gli importi corrispondenti ai costi di abbattimento. A sostegno della 
propria denuncia, il denunciante ha presentato un parere motivato emesso dal commissario cipriota per gli 
aiuti di Stato il 9 luglio 2007, pubblicato nella Gazzetta ufficiale della Repubblica cipriota il 20 luglio 2007. Il 
parere riconosce, infatti, che le autorità cipriote, non adottando tutte le misure necessarie per riscuotere i 
debiti del CSK, stanno effettivamente concedendo aiuti di Stato; 

b)  la modifica della destinazione d'uso dell'area del CSK da zona agricola a zona industriale nel marzo 2007; 

c)  la concessione di un prestito pari a 512 850 EUR da parte dell'Unione dei comuni avvenuta nel 
dicembre 2007; 

d)  l'aiuto al salvataggio di 1,6 milioni di EUR approvato dalla Commissione europea nel maggio 2010 che, 
secondo il denunciante, non sarebbe stato approvato se Cipro non avesse omesso di divulgare fatti materiali, 
in particolare la precedente concessione di aiuti di Stato. 

(52)  La denuncia conclude che la concessione dell'aiuto alla ristrutturazione provocherà una distorsione della 
concorrenza, in quanto il beneficiario ha costantemente goduto in passato di aiuti concessi dallo Stato cipriota. 

(53)  La Commissione ha rilevato che la modifica della destinazione d'uso dell'area del CSK non sembra aver coinvolto 
il trasferimento di risorse statali, mentre l'aiuto al salvataggio era già stato oggetto di esame da parte della 
Commissione. La Commissione ha pertanto offerto alle autorità cipriote l'opportunità di presentare le loro 
osservazioni circa le accuse relative alla concessione degli aiuti descritti al precedente considerando 51, lettere (a) 
e (c). 

(54)  Nella loro risposta del 4 marzo 2011 le autorità cipriote non hanno fornito adeguate informazioni attestanti che 
la continua tolleranza nei confronti dei ritardi di pagamento degli importi dovuti non costituisce aiuto di Stato. In 
merito al prestito di 512 850 EUR, tali autorità hanno riferito che, in seguito a un parere negativo del 
commissario cipriota per gli aiuti di Stato, il CSK ha restituito il prestito all'Unione dei comuni con interessi, 
mediante la cessione di una proprietà fondiaria. 

IV. DECISIONE DELLA COMMISSIONE DEL 20 APRILE 2011 

(55)  Con la decisione del 20 aprile 2011, la Commissione ha deciso di avviare la procedura di cui all'articolo 108, 
paragrafo 2, del TFUE. Nello specifico, ha concluso che, circa l'aiuto alla ristrutturazione, tutte le condizioni 
dell'articolo 107, paragrafo 1, sono prima facie soddisfatte. Inoltre è stata rilevata la presenza di elementi 
indicanti la possibile concessione di altri aiuti sotto forma di: (i) continua tolleranza dello Stato nei confronti dei 
ritardi di pagamento degli importi dovuti, (ii) prestito di 512 850 EUR da parte dall'Unione dei comuni, 
(iii) presunto aiuto connesso alle obbligazioni governative, e (iv) acquisizione dei lavoratori esistenti e dei relativi 
oneri pensionistici da parte dei comuni. 

IV.1 OSSERVAZIONI DI CIPRO IN MERITO ALLA DECISIONE DELLA COMMISSIONE DEL 20 APRILE 2011 

(56)  Le autorità cipriote hanno presentato le proprie osservazioni in merito alla decisione della Commissione del 
20 aprile 2011 con lettera del 24 giugno 2011. Le loro argomentazioni sono illustrate nei seguenti punti. 

IV.1.1 Tolleranza dello Stato nei confronti dei ritardi di pagamento degli importi dovuti 

(57)  Nella loro risposta, le autorità cipriote sostengono che diverse autorità pubbliche, quali il servizio per il reddito 
interno e il servizio per la previdenza sociale, hanno ottenuto in passato sentenze giudiziarie che imponevano al 
CSK di saldare i propri debiti nei confronti delle autorità pertinenti. Tuttavia, ai sensi dell'articolo 18 della 
legge 26(I) del 2003, i beni mobili e immobili dei mattatoi pubblici non possono essere soggetti alle consuete 
procedure di esecuzione forzata o sequestro, né ad altre procedure successive a un'azione nei loro confronti. 
Pertanto, conformemente dell'attuale regime normativo, le decisioni giudiziarie emesse nei confronti del CSK non 
possono essere eseguite. 
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(58)  Si sostiene inoltre che, data l'impossibilità di eseguire le decisioni giudiziarie nei confronti del CSK e visto il 
processo di ristrutturazione in corso, le autorità non adotteranno ulteriori misure fino al termine del processo di 
ristrutturazione. Si rileva altresì che qualsiasi altra iniziativa per la riscossione dei debiti in questione non consen­
tirebbe di recuperare alcun importo. Le autorità cipriote concludono che la loro decisione di concedere l'aiuto alla 
ristrutturazione al CSK costituisce la prova dell'intenzione del governo di risolvere la situazione debitoria del CSK 
nei confronti dei servizi governativi. 

IV.1.2 Concessione di un prestito di 512 850 EUR da parte dell'Unione dei comuni 

(59)  Le autorità cipriote riconoscono che l'Unione dei comuni ha concesso un prestito pari a 512 850 EUR al CSK nel 
dicembre 2007. In seguito alla presentazione di una denuncia, il commissario cipriota per gli aiuti di Stato ha 
decretato che la concessione di tale somma di denaro è da considerarsi un aiuto illegale al funzionamento, 
concesso senza previa notifica alla Commissione europea. Dette autorità aggiungono che il CSK ha restituito tale 
importo il 15 gennaio 2010 all'Unione dei comuni con interessi, mediante la cessione di una proprietà fondiaria 
del valore di 580 000 EUR. La valutazione del terreno è stata effettuata dal servizio per la registrazione fondiaria 
e l'agrimensura, che è considerato il valutatore ufficiale dello Stato. Le autorità cipriote sostengono che l'interesse 
di 67 150 EUR corrisponde a un interesse annuale del 6,12 %, prendendo in considerazione anche la capitaliz­
zazione annuale. A loro avviso, questo tasso di interesse non è inferiore ai tassi di interesse di mercato con 
garanzie immobili durante il periodo in questione. 

IV.1.3 Presunto nuovo aiuto connesso alle obbligazioni statali 

(60)  Le autorità cipriote ribadiscono che le obbligazioni in questione sono state emesse nel 1985 con garanzia statale 
e che sono state riemesse nel 1992 e nel 1999 in base a una legge approvata dal Parlamento. Il 9 luglio 2007 il 
tribunale regionale di Lefkosia ha decretato il pagamento del debito da parte dello Stato in quanto garante a uno 
dei titolari delle obbligazioni. In seguito a tale sentenza giudiziaria, il governo ha dovuto restituire le somme 
relative, compresi gli interessi. Lo Stato non aveva alcuna contro-rivendicazione nei confronti del CSK e pertanto 
le denunce non sono state annullate. 

IV.1.4 Trasferimento di personale ai comuni 

(61)  Riguardo al trasferimento di personale ai comuni, le autorità cipriote sostengono che il fenomeno ha coinvolto 
solo 19 dipendenti. I diritti pensionistici per tali soggetti sono già stati considerati nei costi di ristrutturazione e 
ammonterebbero, secondo il piano di ristrutturazione, a 1,4 milioni di EUR. 13 comuni hanno acconsentito ad 
assumere 15 dei 19 dipendenti a tempo indeterminato del CSK, andando a coprire così le proprie esigenze di 
personale. In seguito a tale intesa, il ministero dell'Interno e il ministero delle Finanze non avrebbero autorizzato 
la creazione di posti di lavoro nuovi o aggiuntivi nei comuni coinvolti. 

(62)  In considerazione di quanto sopra, si è concordato che tutti i dipendenti a tempo indeterminato del CSK 
sarebbero stati trasferiti con la stessa posizione e il medesimo stipendio percepito precedentemente presso il CSK. 
Si è pertanto convenuto che i comuni che assumeranno gli ex dipendenti del CSK pagheranno la parte dello 
stipendio corrispondente alla tabella retributiva iniziale di un neoassunto, e lo Stato pagherà la relativa differenza 
di retribuzione. Gli importi corrisposti dallo Stato copriranno il periodo compreso tra il trasferimento e il 
termine della carriera di ciascun dipendente. Tale somma per i 15 dipendenti del CSK è stata stimata a circa 
3,4 milioni di EUR. Secondo le autorità cipriote, essa non riguarda spese che il CSK avrebbe dovuto sostenere e, 
pertanto, non è inserita nei costi di ristrutturazione. Si tratta di una pratica standard in circostanze analoghe. Le 
autorità in questione concludono che, per tale motivo, la misura non ha carattere selettivo e, quindi, non soddisfa 
uno dei presupposti per l'esistenza dell'aiuto di Stato. Tuttavia, le autorità cipriote asseriscono che, pur conside­
randolo come aiuto di Stato, si tratta di un aiuto di carattere sociale che oltrepassa gli interessi del beneficiario. 
Per tali aiuti, gli orientamenti stabiliscono che la Commissione adotta un approccio positivo. 

IV.1.5 Efficacia delle misure del piano di ristrutturazione 

(63)  In merito all'aumento previsto nel piano di ristrutturazione del mercato della macellazione pari al 2 % in tutti e 
tre gli tre scenari (ipotesi ottimistica, pessimistica e intermedia), le autorità cipriote rilevano che tale percentuale 
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corrispondeva all'aumento medio annuale delle macellazioni registrato a Cipro nel periodo 1998-2008. La 
direzione del CSK ha formulato la medesima previsione per il quinquennio successivo. Una riduzione del tasso di 
crescita dello 0,5 % si tradurrebbe in una riduzione degli utili del CSK di 500 000 EUR; tuttavia, l'attività del 
beneficiario continuerebbe a essere redditizia dopo il periodo di ristrutturazione. 

(64)  In merito ai costi per il trasferimento del personale nei comuni, le autorità cipriote ribadiscono che solo 
19 persone sarebbero trasferite e che la maggior parte del personale in esubero sarebbe licenziata. 

(65)  Nella sua decisione del 20 aprile 2011 la Commissione solleva dubbi circa la capacità del CSK di stipulare 
contratti di prestito con le istituzioni finanziarie. Le autorità cipriote sostengono a tal riguardo che il CSK ha 
contratto prestiti con banche commerciali e che i relativi pagamenti avvengono normalmente e senza ritardi. 
Visto che, come spiegato sopra, ai sensi della normativa pertinente, le proprietà del CSK non possono costituire 
oggetto delle consuete procedure di esecuzione forzata e sequestro, i prestiti contratti con le banche sono coperti 
da garanzie statali. Le autorità cipriote aggiungono che tale situazione cambierà in seguito alla ristrutturazione 
dell'impresa e alla modifica del suo status giuridico. I futuri prestiti a condizioni di mercato potranno essere 
ottenuti grazie alle proprietà dell'impresa, tra cui figura una proprietà immobiliare del valore di circa 7 milioni di 
EUR. Per quanto riguarda il valore delle proprietà immobiliari del CSK, le autorità cipriote specificano che tale 
valore è stato calcolato dal servizio per la registrazione fondiaria e l'agrimensura del ministero dell'Interno. 

(66)  Infine, le autorità cipriote ribadiscono che i problemi del CSK sono dovuti ai seguenti fattori: (a) mancanza di 
flessibilità relativa alla sua struttura e al suo funzionamento, (b) elevati costi della manodopera, e (c) ingenti 
debiti. Il piano di ristrutturazione prevede di affrontare tali problematiche modificando lo status giuridico 
dell'impresa, riducendo i costi della manodopera e diminuendo i debiti dell'azienda. 

IV.1.6 Efficacia delle misure compensative 

(67)  In merito alle misure compensative, le autorità cipriote ribadiscono anzitutto le proprie preoccupazioni circa la 
possibilità che Cypra possa conquistare una posizione di monopolio sul mercato. Secondo le suddette autorità, 
Cypra ha inviato una lettera ai ministeri ciprioti dell'Interno, del commercio e della finanza in cui si riferisce che 
la società possiede una quota di mercato del 71 % nel mercato della macellazione suina, che i suoi prezzi sono 
superiori secondo una percentuale del 20 % e che la preferenza dei clienti è dovuta, tra l'altro, alla sua offerta di 
carne qualitativamente superiore. Questo, a giudizio delle autorità cipriote, rappresenta la prova del fatto che 
Cypra gode di una posizione dominante e che se il CSK interromperà la propria attività i prezzi aumenteranno. 
Le suddette autorità aggiungono che, anche se Cypra ha comunicato la propria intenzione di entrare nel mercato 
della macellazione bovina entro sei mesi, non lo ha ancora fatto. Inoltre, le autorità cipriote asseriscono che 
Cypra non possiede ancora tutte le licenze di progettazione e di altra natura necessarie, il che rende improbabile 
il suo ingresso nel segmento della macellazione bovina entro i tempi previsti. Stando alle informazioni in 
possesso delle autorità cipriote, nessun'altra impresa ha intenzione di entrare in tale segmento. 

(68)  Per quanto riguarda la questione della sovracapacità, le autorità cipriote rilevano che la sovracapacità nel 
segmento della macellazione suina raggiunge il 39 % e che la capacità in tale segmento è aumentata del 32 % in 
seguito all'ingresso sul mercato di Cypra nel 2006, mentre la sovracapacità per la macellazione ovina/caprina 
raggiunge il 51 %, con un aumento del 17 % in seguito all'ingresso di Cypra. Questo, secondo le autorità cipriote, 
consente di concludere che la sovracapacità nel mercato è stata generata dall'ingresso di Cypra. Tali autorità 
giungono alla conclusione che, vista l'attuale situazione finanziaria del CSK, un'ulteriore limitazione delle sue 
attività si ripercuoterebbe negativamente sulla sua redditività. 

IV.2 OSSERVAZIONI DI TERZI 

IV.2.1 Osservazioni del denunciante in merito alla decisione della Commissione del 20 aprile 2011 

(69)  Il denunciante ha presentato le proprie osservazioni in merito alla decisione della Commissione del 20 aprile 
2011, con lettera del 4 luglio 2011. Nella sua lettera, Cypra ribadisce l'intenzione dell'organizzazione pancipriota 
degli allevatori di bovini di realizzare un mattatoio. 
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(70)  In merito alle misure compensative, Cypra osserva che se l'aiuto alla ristrutturazione sarà autorizzato e se gli 
allevatori di suini saranno coinvolti nel CSK, in aggiunta alla costruzione del nuovo mattatoio A&A, la sua 
redditività sarà messa a repentaglio, dato che il numero di macellazioni di suini da essa effettuate diminuirà 
considerevolmente. Cypra ricorda inoltre che ha recentemente effettuato considerevoli investimenti per aumentare 
la propria capacità. Si aggiunge altresì che l'associazione cipriota di allevatori di suini (che raggruppa il 100 % 
degli allevatori di suini dell'isola) è coinvolta nel processo di ristrutturazione. Sembra che il governo stia offrendo 
a tale associazione quote della nuova società che nascerà in seguito alla ristrutturazione. Questo di per sé, 
secondo Cypra, contrasta con l'impegno di non ricorrere ad azioni aggressive volte ad aumentare le quote di 
mercato per tre anni. In merito alla capacità, le tre società Cypra, A&A e Trimithias hanno una capacità superiore 
ai 20 000 suini macellati a settimana, mentre la relativa produzione si aggira sulle 14 000 unità. 

(71)  Cypra sostiene che, prima di approvare l'aiuto, le autorità cipriote dovrebbero dimostrare la possibilità per il CSK 
di ottenere un prestito di 5 milioni di EUR. In ogni caso, la soluzione migliore, secondo il denunciante, è data 
dalla chiusura della linea di produzione relativa alla macellazione suina. Ciò non determinerebbe alcuna carenza 
nel mercato, poiché le restanti imprese sono in grado di soddisfare le esigenze del paese. Cypra solleva inoltre 
accuse circa lo stretto legame tra gli attuali e i precedenti membri del governo cipriota e la direzione del CSK, che 
qualora continuasse a esistere equivarrebbe a un ulteriore comportamento sleale nei confronti dei mattatoi 
privati. 

(72)  In merito ai crediti dello Stato nei confronti del CSK, Cypra denuncia che il CSK ha accumulato spese veterinarie 
pari a 900 000 EUR che non sono state restituite allo Stato. Per quanto concerne il trasferimento di personale, lo 
Stato ha acconsentito a sovvenzionare le spese di trasferimento dei dipendenti, pagando la differenza tra lo 
stipendio di un neoassunto (presso i comuni) e l'attuale retribuzione dei lavoratori, per tutti i dipendenti che 
saranno trasferiti. Inoltre, per i dipendenti che resteranno nella nuova società, lo Stato finanzierà il 40 % del 
precedente stipendio, fino alla fine del servizio, mentre la nuova società pagherà il restante 60 %. 

(73)  Per quanto riguarda il contributo proprio dell'impresa, Cypra ritiene che la vendita della proprietà immobiliare 
del CSK debba avvenire sul libero mercato. Essa sospetta che il valore del terreno in questione, come emerge dal 
canone d'affitto richiesto dallo Stato ad un'altra società (Sigan Management Limited) nella stessa zona, è di gran 
lunga inferiore a quello indicato nel piano di ristrutturazione. Per quanto riguarda la concessione di un prestito di 
512 850 EUR da parte dell'Unione dei comuni, Cypra dubita che il prestito sia stato saldato mediante la cessione 
di una proprietà fondiaria. 

(74)  Infine, il denunciante ritiene che qualsiasi futura ristrutturazione del CSK debba prevedere la locazione 
temporanea della linea di macellazione bovina all'organizzazione pancipriota degli allevatori di bovini, la 
locazione temporanea della linea di produzione ovina/caprina a chiunque sia interessato e la chiusura della linea 
di macellazione suina. Quando l'organizzazione pancipriota realizzerà il proprio mattatoio, il mattatoio del CSK 
dovrebbe chiudere e il governo dovrebbe vendere il relativo terreno a terzi. 

IV.2.2 Osservazioni di altre parti interessate in merito alla decisione della Commissione del 20 aprile 
2011 

(75)  Diversi terzi hanno presentato osservazioni in merito alla decisione della Commissione del 20 aprile 2011. 

(76)  Un concorrente (A&A Slaughterhouses) riferisce di aver appena terminato l'aggiornamento del proprio sito di 
produzione e che attualmente ha la possibilità di gestire il 35-40 % delle necessità del paese nel settore della 
macellazione suina e il 30 % della macellazione ovina/caprina. L'impresa sostiene inoltre che il piano di ristruttu­
razione per il CSK non ha tenuto conto di alcuni sviluppi, quali l'aggiornamento della linea di produzione dei 
concorrenti del CSK, come A&A's oppure la società Agioi Trimithias. Di conseguenza, si ritiene che la situazione 
del beneficiario sia ben peggiore di quanto illustrato nel piano di ristrutturazione, pur considerando lo scenario 
peggiore. Inoltre, A&A asserisce che le argomentazioni delle autorità cipriote circa la possibile acquisizione di una 
posizione di monopolio da parte di Cypra qualora il CSK bloccasse le proprie linee di produzione non sono 
valide, visto l'aggiornamento delle linee di produzione di A&A e Agioi Trimithias e la capacità di queste imprese. 
A&A è del parere che le misure compensative proposte non possano essere accettate. L'unica misura 
compensativa credibile e accettabile sarebbe l'interruzione dei servizi di macellazione suina da parte del CSK. Nel 
contempo, la direzione del CSK dovrebbe essere affidata a un team dirigenziale con esperienza di mercato e solo 
un ridotto numero di dipendenti dovrebbe restare all'interno dell'impresa per il funzionamento delle linee di 
macellazione bovina e ovina/caprina. 
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(77)  Una parte, che ha chiesto un trattamento riservato delle proprie osservazioni, sostiene che il CSK adempie 
regolarmente i propri obblighi ai sensi delle direttive UE in materia di rifiuti. I suoi concorrenti, tuttavia, stanno 
abusando dell'attuazione e del controllo inadeguati da parte delle autorità locali delle direttive pertinenti dell'UE, 
causando una concorrenza sleale diretta e indiretta nei confronti del CSK che, a sua volta, è una delle ragioni 
dell'attuale situazione finanziaria dell'impresa dato che il CSK, a differenza dei suoi concorrenti, versa tasse per lo 
smaltimento dei propri rifiuti. 

(78)  Una parte, costituita dall'associazione cipriota di allevatori di suini, ha espresso le sue preoccupazioni circa 
«l'aggressività dell'impresa dominante nel settore della macellazione suina», ossia Cypra. Si sostiene che se il CSK 
interrompesse la propria attività, Cypra acquisirebbe una posizione di monopolio almeno nel segmento della 
macellazione suina. Inoltre, se ne ritiene improbabile l'ingresso nel segmento della macellazione bovina. L'asso­
ciazione rileva altresì che gli allevatori di suini hanno recentemente istituito una società che attualmente controlla 
il 60 % della produzione del paese. Al momento, la scelta del mattatoio viene effettuata dal cliente (venditore di 
carne all'ingrosso oppure al dettaglio). Tuttavia, l'associazione nota che, in futuro, l'impresa potrebbe effettuare la 
propria scelta basandosi sulla redditività del mattatoio, ad esempio richiedendo offerte per la macellazione dei 
propri animali. Pertanto, vista la struttura del mercato cipriota, non bisognerebbe dare per scontata la redditività 
di nessuna impresa. 

IV.3 OSSERVAZIONI DI CIPRO IN MERITO ALLE OSSERVAZIONI DI TERZI 

(79)  Con lettera dell'8 novembre 2011, le autorità cipriote hanno commentato le osservazioni presentate da terzi. 

(80)  In merito alle osservazioni presentate da A&A, le autorità cipriote sostengono che il piano di ristrutturazione si 
sia basato sulla situazione del mercato all'epoca della sua elaborazione. Il piano teneva conto, in realtà, del funzio­
namento dei mattatoi di Agioi Trimithias e Cypra. Circa l'apertura del nuovo impianto di A&A, il CSK ritiene che 
esso non influenzerà le condizioni del mercato in maniera significativa. Si rileva che le osservazioni di A&A si 
fondano sul fatto che tale società trarrebbe vantaggio da una potenziale uscita del CSK dal mercato. Tuttavia, in 
tal caso, il CSK si scioglierebbe e il suo patrimonio non sarebbe sufficiente a coprirne i debiti. Lo Stato si farebbe 
carico delle passività del CSK e un altro operatore privato potrebbe riaprire il mattatoio. D'altro canto, il piano di 
ristrutturazione offre l'opportunità al CSK di coprire autonomamente le proprie passività e, nel contempo, 
sussiste la possibilità di ingresso per gli investitori privati. In merito alle misure compensative, le autorità cipriote 
affermano che A&A non comprova i propri suggerimenti, che risultano inoltre arbitrari, senza alcun significato 
economico e incapaci, in ogni caso, di garantire la redditività della società. Le autorità cipriote rimarcano, inoltre, 
che le osservazioni di A&A lasciano intendere che il piano di ristrutturazione non sarebbe stato redatto 
attentamente. Tuttavia, A&A sembra ignorare gli elementi basilari della normativa pertinente e del piano di 
ristrutturazione stesso. 

(81)  Per quanto attiene alle osservazioni presentate da Cypra, le autorità cipriote sostengono che, in merito ai rischi di 
monopolio, attualmente l'apertura di nuovi mattatoi non è certa. In ogni caso, le autorità favorirebbero misure 
che permettano al CSK di proseguire la propria attività e che scoraggino la creazione di monopoli oppure 
oligopoli. La ristrutturazione del CSK ha tale finalità, specialmente se il CSK continuerà a operare nel segmento 
della macellazione suina. Le preoccupazioni di Cypra circa la propria redditività sembrano essere maggiormente 
legate alla riapertura del mattatoio A&A insieme all'ulteriore funzionamento del CSK. In merito all'identità degli 
investitori privati, le autorità cipriote rilevano che tra i possibili investitori potrebbero figurare in realtà i membri 
dell'associazione cipriota di allevatori di suini. Tuttavia, questo non significa che una delle condizioni per tale 
partecipazione sarà che il numero di macellazioni suine del CSK debba aumentare, oppure che gli allevatori di 
suini debbano essere clienti del CSK. 

(82)  Le autorità cipriote respingono l'accusa relativa allo stretto legame tra gli attuali e i precedenti membri del 
governo con il CSK, sostenendo l'infondatezza di tali accuse. Per quanto riguarda le spese veterinarie, si spiega 
che saranno pagate gradualmente. A titolo di esempio, tali autorità osservano che nel periodo 2008-2011 il CSK 
ha pagato tasse pari a 479 000 EUR. In merito alla vendita della proprietà immobiliare del CSK, le autorità 
cipriote riferiscono che la valutazione del terreno è stata condotta da un valutatore indipendente (servizio per la 
registrazione fondiaria e l'agrimensura) e che le accuse di Cypra sono ugualmente infondate. Le autorità cipriote 
hanno presentato una lettera del servizio per la registrazione fondiaria e l'agrimensura, giustificando la differenza 
di prezzo tra l'affitto pagato da Sigan Management Limited e la valutazione del terreno del CSK. Infine, tali 
autorità sostengono che le proposte di Cypra non possono essere accettate. Anche qualora la ristrutturazione del 
CSK non fosse completata, lo Stato oppure il liquidatore del CSK avranno l'obbligo e il diritto di vendere o 
affittare il suo patrimonio a investitori oppure imprese private. 
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IV.4 ULTERIORI INFORMAZIONI PRESENTATE DALLE AUTORITÀ CIPRIOTE 

(83)  Su richiesta della Commissione, le autorità cipriote hanno fornito ulteriori chiarimenti e informazioni aggiornate 
con lettere del 30 marzo 2012 e del 26 novembre 2012, integrando la propria documentazione con ulteriori 
elementi il 14 maggio 2013. 

(84)  In merito alle passività in essere del CSK, Cipro ha fornito una ripartizione nella lettera del 30 marzo 2012, 
specificando ulteriormente la natura di tali passività e le effettive scadenze nella lettera del 26 novembre 2012. Le 
autorità cipriote hanno anche richiamato l'attenzione della Commissione sul fatto che la legge 26(I) del 2003 che 
disciplina la struttura, l'organizzazione e l'attività dei mattatoi centrali, come il CSK, e in virtù della quale i beni 
mobili e immobili di tali organizzazioni non possono essere soggetti alle consuete procedure di esecuzione 
forzata o sequestro, né ad altre procedure successive a un'azione nei loro confronti, ha semplicemente sostituito 
la legge 69 del 1981 sui mattatoi che conteneva esattamente la stessa disposizione all'articolo 22. Le autorità 
cipriote, pertanto, esortano la Commissione a valutare in che misura tale disposizione della legge del 2003 
costituisce un aiuto esistente in virtù del trattato di adesione pertinente e fanno riferimento a un caso analogo 
esaminato dalla Commissione (E 12/2005 — Polonia — Garanzia di Stato illimitata a favore di Poczta Polska) in 
cui la Commissione ha concluso che, sebbene l'attuale disposizione giuridica che impediva il fallimento 
dell'azienda in questione fosse contenuta in una legge del 2003, si trattava di un aiuto esistente in quanto la 
sostanza di tale disposizione derivava da una legge risalente al 1934. 

(85)  Nella lettera del 14 maggio 2013 le autorità cipriote hanno inoltre confermato che gli importi da regolare nel 
contesto della ristrutturazione comprendono gli importi nominali più gli interessi di mora e che il debito 
esistente nei confronti dei servizi veterinari sarà saldato gradualmente da parte del CSK in seguito alla ristruttu­
razione. 

(86)  Circa il trasferimento di dipendenti presso i comuni, le autorità cipriote hanno specificato nella lettera del 
30 marzo 2012 che, in tale data, otto dipendenti erano già stati trasferiti dietro richiesta dei comuni stessi che 
necessitavano di ulteriore personale e dato che, a causa della situazione economica predominante, il ministero 
dell'Interno e il ministero delle Finanze non erano in grado di autorizzare la creazione di nuovi/ulteriori posti di 
lavoro nei comuni. Il piano di ristrutturazione prevede il trasferimento di 15 dipendenti in totale e il relativo 
pagamento dei diritti pensionistici. Si stima che i comuni verseranno a tali dipendenti un importo pari al primo 
livello salariale come se stessero assumendo un nuovo addetto alla medesima posizione e che lo Stato coprirà la 
differenza rispetto all'attuale stipendio percepito dai dipendenti. L'importo totale necessario per coprire la 
differenza salariale dei 15 dipendenti è stato calcolato dalle autorità cipriote pari a 3 342 450 EUR, a decorrere 
dal momento del trasferimento fino al pensionamento di ciascun dipendente. Nello stesso contesto, le autorità 
cipriote hanno sottolineato che, ai sensi della legge in materia di cessazione del rapporto di lavoro (n. 24/1976), 
la spesa minima per i mattatoi privati per licenziare 15 dipendenti corrisponde a un periodo di preavviso 
obbligatorio di otto settimane. Secondo le autorità cipriote, un mattatoio privato non è obbligato a pagare nessun 
ulteriore indennizzo per il licenziamento dei lavoratori, salvo che non esistano accordi collettivi specifici con i 
sindacati. Le stesse autorità hanno altresì indicato che il principale concorrente del CSK non risulta avere alcun 
accordo sindacale collettivo. 

(87)  Le autorità cipriote hanno inoltre presentato un piano aziendale aggiornato basato su sviluppi recenti insieme a 
dati di mercato. Hanno anche fornito una ripartizione aggiornata degli effettivi costi di ristrutturazione e del 
relativo finanziamento presentando, in tale contesto, una valutazione della proprietà immobiliare del CSK del 
24 aprile 2013 condotta dal servizio catastale e di agrimensura del ministero dell'Interno, che stima il valore di 
mercato del terreno e degli edifici appartenenti al CSK pari a circa 8,16 milioni di EUR. 

(88)  Le medesime autorità hanno altresì riconosciuto nella lettera del 14 maggio 2013 che, in merito all'accensione di 
un nuovo prestito, la concessione di quest'ultimo, nelle attuali condizioni economiche, è da ritenersi dubbia. 

V. VALUTAZIONE DELL'AIUTO 

V.1 APPLICABILITÀ DELLE NORME IN MATERIA DI AIUTI DI STATO 

(89)  Il CSK opera nel settore della macellazione animale, in particolare ovini/caprini, suini e bovini. L'articolo 180 
del regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio (7), che era in vigore all'epoca della notifica dell'aiuto alla 
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(7) Regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del 22 ottobre 2007, recante organizzazione comune dei mercati agricoli e disposizioni 
specifiche per taluni prodotti agricoli (regolamento unico OCM) (GU L 299 del 16.11.2007, pag. 1). 



ristrutturazione per il CSK, sancisce che gli articoli 87, 88 e 89 del trattato (ora articoli 107, 108 e 109 del 
TFUE) si applicano alla produzione e al commercio di carni bovine, carni suine, carni ovine e caprine. La misura 
in questione deve pertanto essere esaminata alla luce delle norme relative agli aiuti di Stato. 

V.2 PRESENZA DI AIUTO 

(90)  Ai sensi dell'articolo 107, paragrafo 1, del TFUE, sono proibiti, nella misura in cui incidano sugli scambi tra Stati 
membri, gli aiuti concessi dagli Stati, ovvero mediante risorse statali, sotto qualsiasi forma che, favorendo talune 
imprese o talune produzioni, falsino o minaccino di falsare la concorrenza. 

(91)  L'aiuto alla ristrutturazione è concesso dallo Stato di Cipro e conferisce un vantaggio selettivo al beneficiario, in 
quanto è indirizzato unicamente al CSK. Conformemente alla giurisprudenza della Corte di giustizia, il semplice 
fatto che la posizione concorrenziale di un'impresa venga rafforzata nei confronti di altre imprese concorrenti, 
conferendole un vantaggio economico che non avrebbe ottenuto nell'ambito delle sue normali attività, evidenzia 
una possibile distorsione della concorrenza (8). Il CSK opera in un mercato in cui avvengono scambi tra Stati 
membri e, pertanto, l'aiuto falsa o minaccia di falsare la concorrenza e incide sugli scambi tra Stati membri, 
poiché si tratta di un vantaggio conferito al CSK rispetto ai suoi concorrenti, ed è consentito il trasporto 
transfrontaliero di animali ai fini della macellazione. Inoltre, gli investitori esteri possono investire nei mattatoi a 
Cipro. La misura in questione costituisce pertanto un aiuto ai sensi dell'articolo 107, paragrafo 1, del TFUE. 

(92)  La presente decisione, oltre all'aiuto alla ristrutturazione, riguarda anche diversi altri possibili aiuti che sarebbero 
stati concessi oppure saranno concessi al CSK. Tali aiuti sono (i) la continua tolleranza dello Stato nei confronti 
dei ritardi di pagamento degli importi dovuti, (ii) il prestito di 512 850 EUR da parte dall'Unione dei comuni, (iii) 
il presunto aiuto connesso alle obbligazioni governative, e (iv) l'acquisizione dei lavoratori esistenti e dei relativi 
oneri pensionistici da parte dei comuni. 

IV.2.1 Tolleranza dello Stato nei confronti dei ritardi di pagamento degli importi dovuti 

(93)  La continua tolleranza dello Stato nei confronti dei ritardi di pagamento degli importi dovuti potrebbe rientrare 
normalmente nella definizione di aiuti di Stato ai sensi dell'articolo 107, paragrafo 1, del TFUE: secondo una 
giurisprudenza consolidata, il trattamento di favore di una società da parte dello Stato in merito alla riscossione 
di debiti può essere ritenuto aiuto di Stato. Conformemente alla giurisprudenza dell'UE (9), una riduzione dell'in­
debitamento da parte dello Stato in qualità di creditore oppure l'omessa riscossione del debito in essere può 
costituire un aiuto nella misura in cui un creditore privato in una situazione analoga o paragonabile non avrebbe 
agito allo stesso modo. Nel caso in questione infatti emerge che l'aiuto è concesso mediante risorse statali, poiché 
lo Stato rinuncia ai proventi che otterrebbe dal saldo dei debiti del CSK. Come dichiarato al precedente 
considerando 23, al 31 dicembre 2011 il CSK aveva accumulato un debito scaduto nei confronti del commissario 
per i prestiti pari a circa 11 milioni di EUR, pagamenti arretrati nei confronti delle autorità previdenziali e fiscali 
di circa 8,7 milioni di EUR e spese veterinarie pari a circa 1,3 milioni di EUR. Inoltre, sembrerebbe che la misura 
conferisca un vantaggio selettivo al CSK, in quanto riservato specificatamente a tale impresa. Le stesse conside­
razioni di cui al considerando 91 sono rilevanti in merito alla condizione di distorsione della concorrenza e 
incidenza sugli scambi. La tolleranza dello Stato nei confronti dei ritardi di pagamento degli importi dovuti da 
parte del CSK costituisce pertanto un aiuto ai sensi dell'articolo 107, paragrafo 1, del TFUE. 

V.2.2 Prestito di 512 850 EUR 

(94)  In merito al prestito di 512 850 EUR da parte dell'Unione dei comuni, le autorità cipriote hanno riferito che tale 
importo è stato concesso a dicembre 2007. In seguito a un parere negativo da parte del commissario cipriota per 
gli aiuti di Stato, il CSK ha restituito tale importo all'Unione dei comuni con interessi il 15 gennaio 2010, 
mediante la cessione di una proprietà fondiaria del valore di 580 000 EUR. La valutazione del terreno è stata 
effettuata dal servizio per la registrazione fondiaria e l'agrimensura, che è considerato il valutatore ufficiale dello 
Stato. 

(95)  Le autorità cipriote sostengono che l'interesse di 67 150 EUR corrisponde a un tasso di interesse annuo del 
6,12 %, compresa la capitalizzazione annuale. A loro avviso, questo tasso di interesse non è inferiore ai tassi di 
interesse di mercato con garanzie immobili durante il periodo in questione. La Commissione rileva che i tassi 
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(8) Sentenza della Corte di giustizia del 17 settembre 1980 nella causa 730/79, Philip Morris Holland/Commissione delle Comunità europee 
(Racc. 1980, pag. 2671, punto 11). 

(9) Cfr. ad esempio la sentenza del Tribunale di primo grado nella causa 152/99, HAMSA/Commissione (Racc. 2001, pag. II-3049, 
punti 156 e segg.). 



d'interesse di base per Cipro nel periodo di riferimento variano dal 4,99 % (dicembre 2007) all'1,24 % 
(gennaio 2010). Secondo la precedente comunicazione della Commissione relativa al metodo di fissazione dei 
tassi di riferimento e di attualizzazione (10), dovevano essere aggiunti 75 punti base al tasso di base al fine di 
determinare il tasso di riferimento pertinente. Secondo la nuova comunicazione della Commissione relativa alla 
revisione del metodo di fissazione dei tassi di riferimento e di attualizzazione (11), in vigore dal 1o luglio 2008, in 
media doveva essere aggiunto un margine di 220 punti base (corrispondente a garanzie normali e rating 
soddisfacente oppure a garanzie elevate e rating debole). L'interesse del 6,12 % annuo corrisposto dal CSK 
all'Unione dei comuni era in media superiore al tasso di riferimento applicabile per il periodo da dicembre 2007 
a gennaio 2010. Pertanto, la Commissione potrebbe, in linea di principio, constatare che, per quanto riguarda il 
prestito di 512 850 EUR al CSK da parte dell'Unione dei comuni, ogni possibile aiuto di Stato correlato è stato 
restituito. 

(96)  Tuttavia, i tassi di riferimento di cui sopra non si applicano alle imprese in difficoltà. Come già espresso al 
considerando 21, la Commissione ha riconosciuto nella decisione in cui autorizzava l'aiuto al salvataggio al CSK 
che quest'ultimo rappresentava un'impresa in difficoltà. Questa è stata, inoltre, l'argomentazione delle autorità 
cipriote prima dell'adozione della decisione, come dimostrato dai conti dell'impresa per gli anni 2006-2009. 
Inoltre, il fatto che l'impresa sia risultata inadempiente ai prestiti obbligazionari nel luglio 2007 e che di 
conseguenza lo Stato cipriota, in quanto garante, sia dovuto intervenire (cfr. considerando 60), corrobora tale 
conclusione. Durante il 2007 il CSK sembrava presentare i sintomi caratteristici di un'impresa in difficoltà, quali il 
livello crescente delle perdite, la diminuzione del fatturato, la sovracapacità, la diminuzione del flusso di cassa e la 
riduzione del valore netto delle attività, come descritto al punto 11 degli orientamenti allora vigenti sugli aiuti di 
Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà (12). Sia la precedente comunicazione della 
Commissione relativa al metodo di fissazione dei tassi di riferimento e di attualizzazione, che la nuova comuni­
cazione della Commissione relativa alla revisione del metodo di fissazione dei tassi di riferimento e di attualiz­
zazione prevedono un margine di rischio di almeno 400 punti base da applicare alle imprese in difficoltà. Poiché 
il CSK soddisfaceva già nel dicembre 2007 le condizioni per essere classificato come impresa in difficoltà, la 
differenza tra gli interessi effettivamente corrisposti e gli interessi che avrebbe dovuto pagare, considerando un 
margine di rischio di 400 punti base, costituisce un aiuto di Stato ai sensi dell'articolo 107, paragrafo 1, del 
TFUE. 

V.2.3 Obbligazioni con garanzia statale 

(97)  Nel 1985 il CSK aveva emesso obbligazioni con garanzia statale, che sono state riemesse nel 1992 e nel 1999. 
Cipro ha adottato una legge in merito. Emerge, pertanto, che l'aiuto è stato concesso prima dell'ingresso di Cipro 
nell'Unione europea. Infatti, ai sensi del punto 2.1 della comunicazione della Commissione sull'applicazione degli 
articoli 87 e 88 del trattato CE (ora articoli 107 e 108 del TFUE) agli aiuti di Stato concessi sotto forma di 
garanzie (13), l'aiuto sotto forma di garanzia deve considerarsi concesso nel momento in cui viene prestata la 
garanzia e non quando la garanzia venga fatta valere o il garante provveda al pagamento. La Commissione, 
pertanto, dichiara che non è stato concesso alcun aiuto di Stato nel momento in cui la garanzia è stata fatta 
valere nel 2007. 

V.2.4 Aiuto relativo al trasferimento di personale 

(98)  Infine, come indicato nel piano di ristrutturazione, una parte del personale sarà trasferita presso i comuni. Come 
spiegato dalle autorità cipriote nella lettera del 20 aprile 2011, i diritti pensionistici dei dipendenti che saranno 
trasferiti nei comuni sono stati inseriti nei costi di ristrutturazione e ammontano a 1,4 milioni di EUR. I costi 
sociali che non sono stati inseriti nel piano di ristrutturazione riguardano la parte dello stipendio dei dipendenti 
eccedente il livello salariale di un neoassunto presso il comune, considerando lo stipendio che ciascun dipendente 
percepiva al CSK. Tale importo è stimato a 3,4 milioni di EUR. 

(99)  Qualsiasi misura che esonera un'impresa dagli oneri normalmente inclusi nel suo bilancio costituisce aiuto di 
Stato, compresi anche i costi relativi alla remunerazione dei dipendenti. In tale contesto la Corte di giustizia ha 
ritenuto che il fatto che le misure statali mirino a compensare i costi aggiuntivi non può sottrarle alla qualifica di 
aiuto (14). 
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(10) GU C 273 del 9.9.1997, pag. 3. 
(11) GU C 14 del 19.1.2008, pag. 6. 
(12) GU C 244 dell'1.10.2004, pag. 2. 
(13) GU C 155 del 20.6.2008, pag. 10. 
(14) Causa 30/59, Gezamenlijke Steenkolenmijnen in Limburg/Alta Autorità (Raccolta 1961, pag. 3, punti 29 e 30); causa C-251/97, 

Francia/Commissione (Raccolta 1999, pag. I-6639, punti 40, 46 e 47); e cause riunite C-71/09 P, C-73/09 P e C-76/09 P Comitato 
Venezia vuole vivere/Commissione (Raccolta 2011, pag. I-0000, punti da 90 a 96). 



(100)  La Commissione, pertanto, ritiene che la differenza salariale pari a 3,4 milioni di EUR per i dipendenti che 
saranno trasferiti presso i comuni costituisca un aiuto di Stato a favore del CSK. 

V.3 COMPATIBILITÀ DELL'AIUTO 

(101)  Il divieto di aiuti di Stato previsto all'articolo 107, paragrafo 1, del TFUE non esclude che determinate tipologie di 
aiuti possano essere considerate compatibili con il mercato alla luce delle eccezioni previste ai paragrafi 2 e 3 
dello stesso articolo. 

(102)  In applicazione delle deroghe di cui all'articolo 107, paragrafo 3, lettera c), del TFUE, la Commissione può 
considerare compatibili con il mercato interno gli aiuti destinati ad agevolare lo sviluppo di talune attività o di 
talune regioni economiche, sempre che essi non alterino le condizioni degli scambi in misura contraria al 
comune interesse. Tuttavia, si deve rilevare che, in linea di principio, l'aiuto di Stato nei confronti di un'impresa in 
difficoltà può essere dichiarato compatibile solo ai sensi degli orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il 
salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà (15), dato che l'aiuto a un'impresa in difficoltà non è 
generalmente idoneo al raggiungimento di un obiettivo legittimo di compatibilità finché la redditività dell'impresa 
in quanto tale resta dubbia. 

V.3.1 Tolleranza dello Stato nei confronti dei ritardi di pagamento degli importi dovuti 

(103)  Ai sensi dei punti 66 e 67 degli orientamenti dell'Unione europea per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e 
forestale e nelle zone rurali 2014-2020 (16), le misure di aiuto devono contenere qualche elemento di incenti­
vazione. Si ha effetto di incentivazione quando l'aiuto modifica il comportamento di un'impresa spingendola a 
intraprendere un'attività supplementare che contribuisce allo sviluppo del settore e che essa non avrebbe 
realizzato senza l'aiuto o che avrebbe realizzato solo in modo limitato o diverso. Gli aiuti di Stato unilaterali, 
intesi semplicemente a migliorare la situazione finanziaria dell'impresa senza contribuire in alcun modo allo 
sviluppo del settore sono considerati aiuti al funzionamento, incompatibili con il mercato interno. 

(104)  La continua tolleranza nei confronti dei ritardi di pagamento degli importi dovuti da parte del CSK non era 
connessa né a investimenti, formazione, creazione di posti di lavoro, né ad alcuna contropartita da parte del 
beneficiario. L'aiuto era semplicemente volto a rafforzare la posizione finanziaria del beneficiario. La 
Commissione, pertanto, ritiene che tale aiuto rappresenti un aiuto al funzionamento, che è incompatibile con il 
mercato interno. 

(105)  Nel caso in questione si deve anche valutare se tale misura possa qualificarsi come aiuto esistente. 

(106)  Ai sensi dell'allegato IV.4, punto 4, del trattato di adesione di Cipro, i regimi di aiuti e le singole misure di aiuto 
concesse ad attività connesse alla produzione, alla trasformazione o all'immissione sul mercato di prodotti 
agricoli, attuati in un nuovo Stato membro prima della data di adesione e ancora applicabili dopo tale data, 
devono considerarsi come aiuti esistenti ai sensi dell'articolo 88, paragrafo 1, del trattato CE (ora articolo 108, 
paragrafo 1, del TFUE) se le misure di aiuto sono comunicate alla Commissione entro quattro mesi dalla data di 
adesione. L'elenco comunicato da Cipro in seguito all'adesione, il 1o maggio 2004, e pubblicato dalla 
Commissione (17) non conteneva alcun aiuto concesso a favore del CSK. La misura in questione non può, 
pertanto, essere considerata come aiuto esistente ai sensi dell'allegato IV.4, punto 4, del trattato di adesione. 

(107)  Il piano di ristrutturazione, tuttavia, prevede, tra l'altro, la trasformazione del CSK in una società privata. Tale 
trasformazione porrà fine all'attuale status giuridico del CSK che, in futuro, sarà quindi anche soggetto a regolari 
procedure fallimentari. 

(108)  Il piano di ristrutturazione, inoltre, prevede il saldo completo dei debiti dell'impresa nei confronti del fondo 
previdenziale e della sezione del reddito interno, nonché la liquidazione dei debiti maturati nei confronti del 
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(15) Gli orientamenti comunitari del 2004 sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà sono applicabili 
come spiegato ai considerando 117-118 sottostanti. 

(16) GU C 204 dell'1.7.2014, pag. 1. 
(17) Comunicazione della Commissione — Aiuti di Stato — Pubblicazione dei regimi di aiuti di Stato esistenti nei nuovi Stati membri nel 

settore agricolo (GU C 147 del 17.6.2005, pag. 2). 



commissario per i prestiti (cfr. considerando 44). Le autorità cipriote hanno altresì confermato che le passività in 
essere nei confronti del servizio veterinario saranno restituite gradualmente dopo la ristrutturazione. Esse 
riferiscono che la decisione di concedere l'aiuto alla ristrutturazione al CSK costituisce la prova dell'intenzione del 
governo di concludere un accordo circa i debiti del CSK nei confronti dei servizi governativi. 

(109)  Poiché un'impresa in difficoltà, come il CSK, può in linea di principio godere solo di aiuti di Stato compatibili 
sulla base di un piano di salvataggio e di ristrutturazione approvato, il ripianamento delle passività in essere sarà 
quindi gestito direttamente dietro valutazione della compatibilità dell'aiuto alla ristrutturazione. 

V.3.2 Prestito di 512 850 EUR 

(110)  Come illustrato al precedente considerando 96, non si può escludere l'aggiunta di un ulteriore elemento di aiuto 
in relazione al prestito di 512 850 EUR da parte dell'Unione dei comuni, che non è stato ancora restituito dal 
CSK. Tale ulteriore aiuto non sarebbe stato connesso ad alcun investimento, formazione, creazione di posti di 
lavoro, né ad alcuna contropartita da parte del beneficiario. L'aiuto sarebbe stato semplicemente volto a rafforzare 
la posizione finanziaria del beneficiario. Tale aiuto, pertanto, costituirebbe un aiuto al funzionamento, che è 
incompatibile con il mercato interno. Questo ulteriore elemento di aiuto dovrebbe pur sempre essere restituito 
all'Unione dei comuni e aumenterebbe le passività in essere del CSK, il cui ripianamento dovrebbe essere gestito 
nell'ambito del debito da saldare come parte della ristrutturazione (cfr. il precedente considerando 109). 

V.3.3 Aiuto al personale 

(111)  La Commissione ha ripetutamente dichiarato che il risarcimento per i cosiddetti costi incagliati (ossia i costi 
derivanti dagli impegni assunti prima dell'apertura del mercato che non possono più essere onorati alle medesime 
condizioni in un contesto di mercato concorrenziale) può, in determinate circostanze, essere ritenuto compatibile 
con il mercato interno. 

(112)  In tale contesto, essa ha riconosciuto che la transizione graduale da una situazione di concorrenza chiaramente 
limitata a una di vera concorrenza a livello di Unione deve avvenire in condizioni economiche accettabili. Così, in 
diverse decisioni, ha accettato che gli Stati membri concedessero aiuti di Stato per sgravare l'operatore storico da 
alcune delle passività «ereditate». La Commissione ha ritenuto, nella propria prassi decisionale, che lo sgravio 
debba limitarsi a quanto necessario a equiparare il tasso di oneri sociali che l'operatore storico sostiene come 
spesa con il tasso di oneri sociali sostenuti dai concorrenti (18). 

(113)  Nel caso in esame si ritiene che il CSK, vista la sua natura di organizzazione di servizio pubblico, presenti uno 
svantaggio strutturale rispetto ai concorrenti in quanto deve sostenere elevati costi di manodopera derivanti dal 
periodo pre-liberalizzazione del mercato cipriota della macellazione prima dell'adesione di Cipro all'UE nel 2004 
(cfr. considerando 35 e 36). 

(114)  Nella risposta del 30 marzo 2012, le autorità cipriote hanno riferito che, ai sensi della legge in materia di 
cessazione del rapporto di lavoro (n. 24/1976), la spesa minima per i mattatoi privati per licenziare i dipendenti 
è pari a un periodo di preavviso obbligatorio di otto settimane (cfr. il considerando 86 di cui sopra). Secondo tali 
autorità, un mattatoio privato non è obbligato a pagare nessun ulteriore indennizzo per il licenziamento dei 
lavoratori, salvo che non esistano accordi collettivi specifici con i sindacati, cosa che, secondo le stesse autorità, 
non avviene nel caso del principale concorrente del CSK. 

(115)  La Commissione, pertanto, ritiene che la differenza salariale pari a 3,4 milioni di EUR per i dipendenti che 
saranno trasferiti presso i comuni possa essere considerata compatibile con il mercato interno ma, dato che il 
CSK è un'impresa in difficoltà, avrebbe dovuto essere inserita da Cipro nei rispettivi costi di ristrutturazione. La 
valutazione di compatibilità, dunque, avverrà direttamente nell'ambito della valutazione di compatibilità dell'aiuto 
alla ristrutturazione. 
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(18) Decisione 2008/204/CE della Commissione, del 10 ottobre 2007, relativa agli aiuti di Stato concessi dalla Francia relativamente alla 
riforma del metodo di finanziamento delle pensioni dei dipendenti pubblici di La Poste (GU L 63 del 7.3.2008, pag. 16). 



V.3.4 Aiuto alla ristrutturazione 

(116)  Al fine di valutare se l'aiuto in questione possa essere ritenuto compatibile ai sensi dell'articolo 107, paragrafo 3, 
lettera c), del TFUE, esso deve essere esaminato in base alle condizioni stabilite negli orientamenti vigenti sugli 
aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà. 

(117) Il 9 luglio 2014 la Commissione ha adottato nuovi orientamenti sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrut­
turazione di imprese non finanziarie in difficoltà (19). Ai sensi del punto 136 dei nuovi orientamenti, le notifiche 
registrate dalla Commissione prima del 1o agosto 2014 saranno esaminate alla luce dei criteri in vigore al 
momento della notifica. 

(118)  All'epoca della notifica dell'aiuto alla ristrutturazione a favore del CSK (3 novembre 2010) erano in vigore gli 
orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà 
(«orientamenti»). L'aiuto in questione, pertanto, deve essere esaminato alla luce delle disposizioni contenute in tali 
orientamenti. 

V.3.4.1 Ammissibilità del beneficiario 

(119)  Come punto di partenza, si deve valutare se il beneficiario è un'impresa in difficoltà ai sensi dei punti 10 e 11 
degli orientamenti. Le autorità cipriote hanno già dimostrato nell'ambito del caso N. 60/10 che il CSK era 
un'impresa in difficoltà in quanto presentava i sintomi caratteristici di un'impresa in difficoltà (quali il livello 
crescente delle perdite, la diminuzione del fatturato, l'aumento della sovracapacità, la diminuzione del flusso di 
cassa, l'aumento dell'indebitamento la riduzione del valore netto delle attività) e che non era in grado di 
riprendersi basandosi sulle proprie risorse oppure con i possibili finanziamenti ottenuti dai suoi proprietari/ 
azionisti o da altre fonti sul mercato (cfr. considerando 21). La tendenza negativa nello sviluppo economico del 
CSK prosegue da allora (cfr. considerando 22 e 23). Il CSK può essere, pertanto, considerato un'impresa in 
difficoltà ai sensi del punto 11 degli orientamenti. 

(120)  La condizione al punto 12 degli orientamenti è altresì soddisfatta poiché il CSK non è un'impresa di recente 
costituzione, essendo stata istituita nel 1981. Infine, le autorità cipriote hanno confermato nell'ambito del caso 
N. 60/10 che il CSK non fa parte di un gruppo di imprese più grande. 

(121)  La sezione 5 degli orientamenti contiene disposizioni specifiche applicabili agli aiuti per la ristrutturazione nel 
settore agricolo. Le misure di aiuto a favore di imprese di trasformazione e di commercializzazione di prodotti 
agricoli non sono, tuttavia, trattate in essa. Dato che il CSK è attivo nel settore della trasformazione e commercia­
lizzazione di prodotti agricoli, le disposizioni specifiche degli orientamenti applicabili agli aiuti per la ristruttu­
razione nel settore agricolo non valgono in questo caso. 

V.3.4.2 Ripristino della redditività a lungo termine 

(122)  Ai sensi del punto 34 degli orientamenti, la concessione dell'aiuto deve essere subordinata alla realizzazione del 
piano di ristrutturazione, che per tutti gli aiuti individuali deve essere approvato dalla Commissione. Confor­
memente al punto 35 degli orientamenti, il piano di ristrutturazione deve permettere di ripristinare la redditività 
a lungo termine dell'impresa entro un lasso di tempo ragionevole. 

(123)  Nel caso in questione, Cipro ha effettivamente approvato un piano di ristrutturazione e lo ha anche comunicato 
alla Commissione nel contesto della notifica presentata il 3 novembre 2010. Come richiesto dagli orientamenti, il 
piano è esaustivo e presenta uno studio di mercato dettagliato del mercato cipriota della macellazione. Dietro 
richiesta della Commissione, le autorità cipriote hanno presentato un aggiornamento al piano aziendale in merito 
alle previsioni finanziarie e ai dati di mercato, il 26 novembre 2012. 

(124)  Il piano originario descrive nel dettaglio i problemi che il CSK ha affrontato e che ne hanno influenzato la 
redditività. Tra le principali cause figurano la carenza di flessibilità del CSK in quanto impresa pubblica, gli 
ingenti debiti, nonché il costo del personale. Le misure di ristrutturazione, descritte nei considerando da 43 a 45 
di cui sopra (modifica dello status giuridico, riduzione delle passività dell'azienda e riduzione del personale), 
potrebbero contribuire al ripristino della redditività dell'impresa. Il piano originario di ristrutturazione si basa sui 

23.4.2016 L 108/53 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     
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risultati effettivi del 2009 e dei primi otto mesi del 2010 e su una presunta crescita di mercato del 2 % annuo. Le 
autorità cipriote sostengono che tale percentuale corrisponde all'aumento medio annuale delle macellazioni 
registrato a Cipro nel periodo 1998-2008 e questa è stata anche la previsione formulata dalla direzione del CSK 
per il periodo di previsione quinquennale nel piano di ristrutturazione originario (cfr. considerando 63). I dati e 
le previsioni sullo sviluppo dell'impresa coprono un lasso di tempo fino al 2017. 

(125)  I risultati finanziari previsti nel piano originario per tutti e tre gli scenari (scenario previsto, scenario più 
favorevole e scenario più sfavorevole) e messi in evidenza dalle autorità cipriote sono presentati nelle tabelle 
sottostanti (importi in migliaia di euro). 

Scenario previsto 

Anno 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 

Costi di produzione 3 029 3 006 3 083 3 121 3 196 3 255 3 403 

Costi amministrativi 451 458 466 476 485 495 504 

Utile operativo 4 867 5 041 5 15 5 341 5 459 5 666 5 791 

Importi non operativi 3 277 – 1 494 – 1 167 – 1 178 – 1 123 – 962 – 893 

Eccedenza 4 833 275 547 660 687 958 993  

Scenario più favorevole 

Anno 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 

Costi di produzione 3 369 3 343 3 429 3 470 3 555 3 620 3 686 

Costi amministrativi 457 463 472 481 491 500 510 

Utile operativo 5 426 5 620 5 750 5 955 6 086 6 317 6 456 

Importi non operativi 3 277 – 1 494 – 1 164 – 1 161 – 1 087 – 925 – 855 

Eccedenza 5 081 604 831 979 1 091 1 417 1 577  

Scenario più sfavorevole 

Anno 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 

Costi di produzione 2 734 2 710 2 781 2 813 2 881 2 932 2 986 

Costi amministrativi 444 451 459 469 478 487 497 

Utile operativo 4 303 4 457 4 560 4 723 4 827 5 011 5 121 

Importi non operativi 3 277 – 1 494 – 1 279 – 1 332 – 1 322 – 1 205 – 182 

Eccedenza 4 535 – 82 147 215 254 497 568  

(126)  Tutti e tre gli scenari presentano una chiara riduzione dei costi di produzione e dei costi amministrativi (che 
ammontavano ancora a circa 4,5 milioni di EUR e 1,5 milioni di EUR, rispettivamente, nel 2009) che consen­
tirebbe al CSK di realizzare un utile netto dal 2011 in poi (salvo per una perdita netta di circa 80 000 EUR 
nel 2012 nello scenario più sfavorevole). 
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(127)  Tuttavia, tali risultati devono essere interpretati nel contesto della posizione finanziaria complessiva del CSK e in 
relazione ai flussi di cassa previsti. Le perdite accumulate hanno generato un patrimonio netto negativo del CSK 
di circa 28,6 milioni entro la fine del 2009. Anche nello scenario più favorevole del piano aziendale originario, il 
CSK non sarebbe potuto tornare a una base patrimoniale positiva (patrimonio netto negativo di circa 3 milioni 
ancora previsto per la fine del periodo di riferimento nel 2017). Inoltre, lo scenario previsto stima pur sempre 
flussi di cassa netti negativi per il periodo 2012-2016. In tale contesto, si deve altresì rilevare che non è prevista 
in bilancio alcuna spesa in conto capitale fino al 2012 compreso e poi è solo contabilizzata a 200 000 EUR per 
gli anni 2013 e 2014 e a 100 000 EUR per il periodo 2015-2017. Dato il livello previsto di deprezzamento che 
varia dai 595 000 EUR nel 2011 ai 346 000 EUR nel 2017 in tutti e tre gli scenari, ciò sembrerebbe 
imprudente. 

(128)  Nel novembre 2012, su richiesta della Commissione, le autorità cipriote hanno presentato previsioni finanziarie 
aggiornate per lo scenario previsto e per quello più sfavorevole relative al periodo 2013-2020. Entrambi gli 
scenari impiegano come punto di partenza la posizione finanziaria, i numeri e la remunerazione del personale, la 
dimensione e la quota di mercato del CSK al 31 agosto 2012. Secondo le autorità cipriote, si presume che il CSK 
tornerà alle quote di mercato del piano di ristrutturazione originario (nel rispettivo scenario). La principale 
argomentazione a sostegno di tale ipotesi è che molti clienti hanno smesso di lavorare con il CSK, pur 
dichiarando di voler lavorare con tale impresa, poiché la prosecuzione della sua attività è incerta e perché 
desiderano avere un fornitore di servizi sicuro per la macellazione dei propri animali. 

(129)  Il piano aziendale aggiornato mostra le seguenti previsioni: 

Scenario previsto aggiornato 

Anno 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

Costi di produzione 3 058 3 151 3 070 3 117 3 192 3 248 3 305 3 363 

Costi amministrativi 604 470 468 478 486 496 504 514 

Utile operativo 4 472 4 495 4 495 4 596 4 762 4 868 5 053 5 164 

Importi non operativi 2 303 – 1 253 – 1 107 – 1 078 – 1 068 – 919 – 764 – 724 

Eccedenza 3 568 76 305 374 432 610 867 950  

Scenario più sfavorevole aggiornato 

Anno 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

Costi di produzione 2 981 3 015 2 918 2 938 2 993 3 027 3 072 3 123 

Costi amministrativi 604 470 468 478 486 496 504 514 

Utile operativo 3 922 3 935 3 823 3 852 3 933 3 959 4 110 4 201 

Importi non operativi 2 303 – 1 291 – 1 207 – 1 240 – 1 307 – 1 243 – 1 185 – 1 251 

Eccedenza 3 095 – 386 – 315 – 340 – 389 – 334 – 168 – 194  

(130)  A causa dell'ingresso tardivo nella redditività, la situazione patrimoniale del CSK è addirittura peggiore nel piano 
aziendale aggiornato, continuando a registrare nello scenario previsto aggiornato un patrimonio netto negativo di 
circa 10,4 milioni di EUR alla fine del periodo di proiezione (2020) e nessun flusso di cassa netto positivo per il 
periodo 2015-2020. 
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(131)  La Commissione rileva che il piano aziendale originario è basato su una crescita di mercato ipotizzata del 2 % 
annuo (cfr. considerando 124). Tuttavia, secondo le informazioni fornite dalle autorità cipriote il 26 novembre 
2012, il mercato cipriota per la macellazione animale presentava una tendenza generale al ribasso con una 
stagnazione nel 2010, una contrazione del 2 % nel 2011 e un'ulteriore contrazione del 3,8 % nel 2012 (cfr. 
considerando 31). Inoltre, Cypra è entrata nel frattempo nel segmento della macellazione bovina e la sovraca­
pacità sul mercato ha subito un generale aumento. In tale contesto, desta stupore il fatto che le autorità cipriote 
ipotizzino, in base al piano aziendale aggiornato (presentato nel novembre 2012), un ritorno del CSK alle quote 
di mercato del piano originario di ristrutturazione (cfr. il precedente considerando 128). 

(132)  La Commissione ritiene pertanto che, in considerazione della posizione finanziaria del CSK generalmente debole 
(patrimonio netto negativo alla fine del periodo di proiezione anche nello scenario più favorevole del piano 
aziendale originario, cfr. il precedente considerando 127) e del limitato flusso di cassa dell'impresa unitamente 
alle condizioni di mercato sfavorevoli, il piano di ristrutturazione previsto non consenta all'azienda di recuperare 
la redditività a lungo termine. 

V.3.4.3 Evitare indebite distorsioni della concorrenza 

(133)  Ai sensi del punto 38 degli orientamenti, devono essere adottate misure compensative per minimizzare il più 
possibile gli effetti negativi sulle condizioni degli scambi, in modo che prevalgano gli effetti positivi. 

(134)  A norma del punto 39 degli orientamenti, tali misure possono comprendere la cessione di elementi dell'attivo, la 
riduzione delle capacità o della presenza sul mercato, la riduzione delle barriere all'entrata sui mercati interessati. 
Dette misure non devono condurre a un deterioramento della struttura di mercato, ad esempio determinando 
indirettamente una situazione di monopolio o di oligopolio ristretto. Ai sensi del punto 40 degli orientamenti, le 
misure devono essere proporzionali all'effetto distorsivo dell'aiuto e, in particolare, alle dimensioni e al peso 
relativo dell'impresa sui mercati in cui opera. Occorre rilevare che, conformemente al punto 56 degli 
orientamenti, le condizioni di autorizzazione dell'aiuto alla ristrutturazione potranno essere meno rigorose per 
quanto riguarda l'attuazione delle misure compensative per un'impresa situata in un'area assistita. Come espresso 
in precedenza, il CSK si trova effettivamente in un'area assistita ai sensi dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera c), 
del TFUE. 

(135)  Le misure compensative proposte nel piano di ristrutturazione (considerando 46) della decisione) sono di natura 
puramente comportamentale e non prevedono alcuna cessione di elementi all'attivo o riduzione delle capacità o 
della presenza sul mercato. Le argomentazioni presentate dalle autorità cipriote al riguardo sono le seguenti. 

(136)  Il piano di ristrutturazione rivela che la quota di mercato del CSK sul mercato europeo è minima e che la quota 
di mercato a Cipro ha registrato una continua diminuzione negli ultimi anni. Ciò è stato determinato dall'intensa 
concorrenza subita da altri attori presenti sul mercato, in particolare Cypra. L'argomentazione relativa alla ridotta 
quota di mercato del CSK a livello europeo sembra non essere pertinente. Seppure il trasporto transfrontaliero di 
animali ai fini della macellazione sia consentito (cfr. considerando 91), nella pratica i clienti dei mattatoi di Cipro 
non sembrano aver fatto ricorso a servizi di macellazione all'estero. Inoltre, la Commissione ritiene che, sebbene 
la quota del CSK sul mercato della macellazione cipriota abbia subito un considerevole calo, passando dal 68 % 
nel 2005 a circa il 31 % nel 2010 e al 26,5 % nel 2012 (cfr. considerando da 30 a 33), la sua quota di mercato 
resti pur sempre considerevole. 

(137)  Il piano iniziale asseriva inoltre che, se il CSK avesse interrotto la propria attività, ciò avrebbe causato gravi 
perturbazioni sul mercato nonché problemi di concorrenza. Innanzitutto, la domanda stagionale di carne non 
sarebbe probabilmente soddisfatta a causa della ridotta capacità degli altri operatori di mercato. In secondo luogo, 
essendo il CSK l'unica impresa attiva nella macellazione bovina, nessun'altra impresa sarebbe in grado di fornire 
tali servizi. Inoltre, si sosteneva che Cypra avrebbe ottenuto un quasi totale monopolio nel mercato della 
macellazione suina e una quota molto elevata del mercato della macellazione ovina/caprina. Infine, nonostante le 
avvisaglie di un futuro ingresso sul mercato, le autorità cipriote si sono appellate al fatto che non esisteva 
nessun'altra impresa attiva sul mercato della macellazione bovina al momento della notifica di ristrutturazione. 
Dati più recenti, tuttavia, hanno dimostrato che alla fine del 2012 Cypra è effettivamente entrata sul mercato 
della macellazione bovina, con una capacità di macellazione giornaliera aggiuntiva di 104 animali rispetto alla 
capacità esistente del CSK di 200 animali (cfr. considerando 32). 

(138)  La Commissione non può pertanto accettare le motivazioni addotte dalle autorità cipriote. È possibile che, senza 
l'aiuto, il CSK sarebbe divenuto insolvente e che un'altra impresa avrebbe potuto acquisirne gli attivi continuando 
così ad operare. Se ciò fosse accaduto, la capacità complessiva del mercato non sarebbe diminuita e Cypra non 
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avrebbe raggiunto una situazione di quasi monopolio. Anche se Cypra avesse acquisito gli attivi del CSK, in 
entrambi i segmenti della macellazione bovina e suina sembra esistere un alto livello di potere d'acquisto che 
renderebbe se non impossibile almeno altamente improbabile la creazione di un mercato con forte connotazione 
oligopolistica e l'aumento dei prezzi. Ad esempio, l'associazione cipriota di allevatori di suini ha rilevato di aver 
recentemente istituito un'impresa che controlla il 60 % della produzione del paese e riconosce inoltre che in 
futuro tale impresa potrebbe scegliere il mattatoio a seconda della redditività. Lo stesso dicasi per gli allevatori di 
bovini. La loro associazione rappresenta, a livello collettivo, il 75 % della produzione del paese ed è difficile 
immaginare come i mattatoi potrebbero imporre prezzi non competitivi. 

(139)  Inoltre, è evidente come il mercato stia soffrendo di sovracapacità. Le autorità cipriote lo riconoscono nelle 
proprie osservazioni. L'uscita del CSK dal mercato non genererebbe alcuna carenza nei diversi segmenti della 
macellazione. 

(140)  In merito alle misure compensative proposte, il piano indica che la cessione della capacità produttiva o la 
riduzione della presenza sul mercato non sono possibili nel caso del CSK. Il CSK è una piccola impresa che si 
occupa esclusivamente della macellazione animale. La sua linea di produzione presenta piccolissime differenze 
solo a seconda della tipologia di animale. Ogni macellazione è svolta dallo stesso personale, mentre diversi servizi 
(ad esempio il carico) sono comuni a tutte le linee di produzione. Per questi motivi, il piano stabilisce che una 
riduzione della capacità sarebbe semplicemente non fattibile per il CSK. 

(141)  È vero che, poiché il CSK opera in un'area assistita, la Commissione potrebbe accettare limitate misure 
compensative. Tuttavia, dovrebbero pur sempre essere conformi agli orientamenti di salvataggio e ristrutturazione 
e comprendere la cessione di elementi dell'attivo, la riduzione delle capacità o della presenza sul mercato, la 
riduzione delle barriere all'entrata sui mercati interessati e tradursi in una riduzione della presenza sul mercato 
del CSK rispetto alla situazione precedente alla ristrutturazione. L'esatta portata delle misure compensative 
necessarie dipende dalla struttura di mercato e dall'impatto dell'aiuto sulla concorrenza. 

(142)  La Commissione conclude che le autorità cipriote non hanno fornito prove circa il fatto che si eviteranno 
indebite distorsioni della concorrenza. Pertanto, essa ritiene che le misure compensative proposte da Cipro siano 
insufficienti. 

V.3.4.4 Aiuto ridotto al minimo: contributo reale, privo di aiuto 

(143)  Gli orientamenti (punto 43) stabiliscono che l'importo e l'intensità dell'aiuto devono essere limitati ai costi 
minimi indispensabili per la ristrutturazione, in funzione delle disponibilità finanziarie dell'impresa, dei suoi 
azionisti o del gruppo di cui fa parte. 

(144)  Il punto 44 degli orientamenti sancisce che di norma la Commissione considererà adeguati i contributi alla 
ristrutturazione di almeno il 50 % nel caso delle grandi imprese (come il CSK nel caso in questione). Tuttavia, ai 
sensi dei punti 55 e 56 degli orientamenti, le condizioni di autorizzazione dell'aiuto potranno essere meno 
rigorose per quanto riguarda l'entità del contributo del beneficiario, se esso si trova in un'area assistita. 

(145)  Secondo il piano iniziale di ristrutturazione, il costo totale per la ristrutturazione del CSK ammontava a circa 
27 milioni di EUR, di cui 15 milioni di EUR sarebbero stati stanziati dallo Stato sotto forma di aiuto alla ristruttu­
razione e i restanti 12 milioni di EUR sarebbero stati finanziati mediante il contributo proprio del CSK (vendita di 
una proprietà immobiliare del valore di 7 milioni di EUR e l'accensione di un nuovo prestito di 5 milioni di 
EUR). Stando al piano di ristrutturazione iniziale, la partecipazione dell'impresa avrebbe rappresentato il 44,4 % 
dei costi totali di ristrutturazione (cfr. considerando 25 e 26). Le autorità cipriote hanno confermato che 
l'importo dell'aiuto verrà esclusivamente impiegato per far fronte alle passività del CSK. Pertanto, sarà unicamente 
impiegato per l'attuazione del piano di ristrutturazione e non fornirà all'impresa alcuna liquidità supplementare 
che potrebbe essere utilizzata per attività non connesse al processo di ristrutturazione. 

(146)  Nelle osservazioni del 14 maggio 2013 le autorità cipriote hanno riferito che i costi di ristrutturazione erano nel 
frattempo aumentati a circa 29,8 milioni di EUR. Inoltre, come mostrato al considerando 115 di cui sopra, la 
differenza salariale di 3,4 milioni di EUR per i dipendenti che saranno trasferiti presso i comuni deve essere 
inserita nei costi di ristrutturazione, facendo salire l'importo complessivo a circa 33,2 milioni di EUR. 
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Il contributo del CSK resta lo stesso e rappresenterebbe così solo il 36 % circa, tenendo conto dei costi totali 
aumentati della ristrutturazione. Inoltre, le autorità cipriote hanno riconosciuto nella medesima lettera che, nelle 
attuali condizioni economiche, la concessione del prestito previsto è da ritenersi dubbia. Considerando 
unicamente i proventi della vendita fondiaria pari a circa 7 milioni di EUR, il contributo del CSK ammonterebbe 
solo al 21 % circa, percentuale che la Commissione ritiene decisamente troppo bassa, anche tenendo conto del 
fatto che il beneficiario si trova in un'area assistita (20). 

V.3.4.5 Piena attuazione del piano 

(147)  La concessione dell'aiuto alla ristrutturazione è subordinata all'attuazione del piano di ristrutturazione. In effetti, 
le autorità cipriote hanno confermato che la mancata attuazione (completa o parziale) del piano di ristruttu­
razione da parte del beneficiario, entro i termini stabiliti, comporterebbe l'annullamento della concessione 
dell'aiuto, nonché l'obbligo di restituzione degli importi già concessi. 

V.3.4.6 Controllo e relazione annuale 

(148)  Le autorità cipriote si sono impegnate a presentare, su base annuale, una relazione contenente le informazioni 
richieste al punto 51 degli orientamenti. 

V.3.4.7 Aiuto «una tantum» 

(149)  Secondo gli orientamenti, l'aiuto alla ristrutturazione può essere concesso solo una volta ogni dieci anni. 

(150)  Le autorità cipriote hanno confermato, nel contesto della decisione di aiuto al salvataggio, che in precedenza il 
CSK non aveva ricevuto alcun aiuto per il salvataggio o per la ristrutturazione. 

V.3.5 Aiuto al salvataggio 

(151)  Le autorità cipriote si sono impegnate, nel punto 28 della decisione sull'aiuto al salvataggio, a trasmettere alla 
Commissione, entro un termine massimo di sei mesi a decorrere dall'autorizzazione della misura di aiuto al 
salvataggio, un piano di ristrutturazione o un piano di liquidazione o la prova che il prestito era stato 
integralmente rimborsato e/o che la garanzia era stata revocata (21). Al momento, la Commissione non ha 
ricevuto alcuna comunicazione simile dalle autorità di Cipro. 

VI. CONCLUSIONE 

(152)  La Commissione constata che, alla luce delle considerazioni di cui ai considerando 132, 142 e 146, l'aiuto alla 
ristrutturazione notificato da Cipro il 3 novembre 2010 non è compatibile con il mercato interno. 

(153)  La Commissione chiede a Cipro di presentare, in merito all'aiuto al salvataggio pari a 1,6 milioni di EUR per il 
CSK approvato dalla decisione della Commissione del 6 maggio 2010, la prova che l'aiuto è stato rimborsato 
oppure un piano di liquidazione del CSK, ai sensi del punto 27 degli orientamenti. 

(154)  La Commissione ingiunge a Cipro di recuperare qualsiasi aiuto già concesso al CSK relativo alla tolleranza dello 
Stato nei confronti dei ritardi di pagamento degli importi dovuti, al trasferimento di personale ai comuni e a 
qualsiasi eventuale aiuto non ancora restituito all'Unione dei comuni relativamente al prestito di 512 850 EUR, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE 

Articolo 1 

L'aiuto di Stato al quale Cipro intende dare esecuzione per la ristrutturazione del mattatoio centrale di Kofinos («CSK») è 
incompatibile con il mercato interno. 

Detto aiuto non può pertanto essere posto in esecuzione. 

23.4.2016 L 108/58 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     

(20) Se fosse stato presente un ulteriore elemento di aiuto connesso al prestito da parte dell'Unione dei comuni (cfr. considerando 112), che 
avrebbe dovuto essere aggiunto ai costi di ristrutturazione, il contributo proprio del CSK sarebbe ulteriormente diminuito. 

(21) Cfr. nota a pie' di pagina n. 1. 



Articolo 2 

Cipro informa la Commissione, entro il termine di due mesi a decorrere dalla notifica della presente decisione, delle 
misure attuate per conformarsi all'articolo 1. 

Articolo 3 

L'aiuto al salvataggio di 1,6 milioni di EUR per il CSK approvato con decisione della Commissione del 6 maggio 2010, 
nonché l'aiuto relativo alla tolleranza dello Stato nei confronti dei ritardi di pagamento degli importi dovuti, al trasfe­
rimento di personale ai comuni e al prestito di 512 850 EUR costituiscono un aiuto di Stato incompatibile con il 
mercato interno. 

Articolo 4 

1. Cipro recupera dal beneficiario, il CSK, l'aiuto di cui all'articolo 3. 

2. Le somme da recuperare devono comprendere gli interessi che decorrono dalla data in cui sono state messe a 
disposizione del beneficiario fino a quella del loro effettivo recupero. 

3. Gli interessi sono calcolati secondo il regime dell'interesse composto conformemente alle disposizioni di cui al 
capo V del regolamento della Commissione (22) (CE) n. 794/2004 e del regolamento della Commissione (CE) 
n. 271/2008 (23) che modifica il regolamento (CE) n. 794/2004. 

4. Cipro annulla tutti i pagamenti pendenti nell'ambito dell'aiuto di cui all'articolo 3, a decorrere dalla data di 
adozione della presente decisione. 

Articolo 5 

1. Il recupero dell'aiuto di cui all'articolo 3 è immediato ed effettivo. 

2. Cipro garantisce l'attuazione della presente decisione entro quattro mesi dalla data della sua notifica. 

Articolo 6 

1. Entro due mesi dalla notifica della presente decisione, Cipro trasmette le seguenti informazioni alla Commissione: 

a)  dati sull'importo complessivo (capitale e interessi sul recupero) che deve essere recuperato dal beneficiario; 

b)  una descrizione dettagliata delle misure già adottate o previste per conformarsi alla presente decisione; 

c)  documenti attestanti che al beneficiario è stato imposto di rimborsare l'aiuto. 

2. Cipro informa la Commissione dell'andamento delle misure nazionali adottate per l'attuazione della presente 
decisione fino al recupero integrale dell'aiuto di cui all'articolo 3. Su semplice richiesta della Commissione trasmette 
immediatamente informazioni relative alle misure già adottate e programmate per conformarsi alla presente decisione. 
Inoltre fornisce informazioni dettagliate sugli importi dell'aiuto e degli interessi sul recupero già recuperati presso il 
beneficiario. 
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(22) Regolamento (CE) n. 794/2004 della Commissione, del 21 aprile 2004, recante disposizioni di esecuzione del regolamento (CE) 
n. 659/1999 del Consiglio recante modalità di applicazione dell'articolo 93 del trattato CE (GU L 140 del 30.4.2004, pag. 1). 

(23) Regolamento (CE) n. 271/2008 della Commissione, del 30 gennaio 2008, che modifica il regolamento (CE) n. 794/2004 recante 
disposizioni di esecuzione del regolamento (CE) n. 659/1999 del Consiglio recante modalità di applicazione dell'articolo 93 del trattato 
CE (GU L 82 del 25.3.2008, pag. 1). 



Articolo 7 

La Repubblica di Cipro è destinataria della presente decisione. 

Fatto a Bruxelles, il 16 gennaio 2015 

Per la Commissione 
Phil HOGAN 

Membro della Commissione  
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